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la Settimana all’ estero. 


Il Parlamento tedesco è stato chiuso mercoledì 
ed è stato sciolto venerdì, fissando le elezioni 
-nerali per la nuova Legislatura al 12 gennaio. 
ultima seduta ha assunto carattere di speciale 
importanza per il discorso del Cancelliere. von 
Bethmann Holweg che, rispondendo al prece- 
dente discorso di Sir E. Grey, alla Camera dei 
Comuni inglesi, ha riassunto magistralmente la 
situazione ottenendo un successo incontrastato. 
11 Cancelliere non ha polemizzato col Ministro 
inglese mettendo tuttavia al posto le cose nel- 
l'unico punto rimasto oscuro, cioà il silenzi 
reciproco tra il 4 ed il 21 luglio, che provocò poi 
da parte inglese il discorso Lloyd George. 

La parte più importante del discorso, quella 

è destinata a restare, è l'esposizione delle 
utenzioni oneste della Germania nella politica 
marocchina, dove essa non ha mai aspirato a 
onquiste territoriali e la nuova e precisa assi- 

urazione delle buone disposizioni germaniche 
per dare ai rapporti con la Granbrettagna la 
maggiore cordialità. 

Senza esagerate speranze nella fine completa 
«lella tensione, è legittimo credere che essa possa 
rotevolemente diminuire. 

La lotta elettorale, ufficialmente aperta, sarà 
una delle più accanite ed anche grandiose che 
la Germania abbia combattuto, giacchè vi pren- 
dono parte oltre 15 milioni di: elettori iscritti. 
Sarebbe arrischiato prevedere se la lotta porterà 
ad ura conferma della maggioranza attuale o 
ad una vittoria dei partiti liberale e socialista. 

" 


ll Parlamento di Vienna ha approvato il bi 
lancio. provvisorio con una nuova maggio. 
ranza composta di czechi, tedeschi e polacchi, 

a che non avveniva da quattro anni. Invece 
nno votato contro il bilancio gli italian’ per 
protestare contro ik cambiamento di tattica dei 
edeschi, che, dopo solenni promesse neila scorsa 
legislatura, si sono lasciati prendere la mano 
dal gruppo tedesco-radicale pangermanico, che 
empre ostacolato la creazione della Facoltà 
valiana 

La Giunta del bilancio discuterà martedì la 
«questione, ma, sebbene tutta la stampa autorevole 
dell'Austria. appoggi i legittimi desideri degli 
italiani, l’esito è pur troppo incerto. 

Le dimissioni del Capo di Stato maggiore barone 
Conrand hanno avuto uno strascico parlamentare 
| Vienna ed a Budapest, dove uomini parlamen- 
iri di diversi partiti, tra i quali Appony, hanno 
plorato, che nel provvedere alle necessità 
ilitari il gen. Conrad e di più ancorai suoi se- 
gusci nella stampa non abbiano creduto di tenere 
n dovuta considerazione gli interessi politici 
internazionali, rappresentati poi vittoriosamente 
dal conte Aehrenthal. 

La salute dell'Imperatore, leggermente scossa 
dagli effetti delle prime intemperie invernali, 
si è perfettamente ristabilita. 

-_ 


Alla Camera dei Lordi è stata discussa la po- 
litica inglese nella questione persiana (Vedi qu 
sotto) e Lord Morley ha dichiarato, che la Gran- 
ttagra è assolutamente fiduciosa nel mante- 
nimento dell'accordo anglo-russo da parte della 
Persia 

La Russia nè aspirerebbe ad una occupazione 
erritoriale definitiva, nè metterebbe nuovamente 

rl trono il reazionario ex Scià Mohamed Ali, 

ò che del resto - come Lord Morley volle sotto- 
lineare — la Gran Brettagna non potrebbe con- 
sontire 

La Camera dei Comuni ha terminato nella 
Commissione la discussione dell'Insurance bill di 
Lloyd Gèorge. Le opposizioni al concetto della 
urazione obbligatoria sono molte e la discus- 
sione ai Comuni sarà vivace. In seduta plenaria 
i Comuni hanno esaurito il progetto sulle prede 
ravali 

Il viaggio dei Sovrani nelle Indie procede con 
urande solennità e serza incidenti: L'accoglienza 

stata divanque la più splendida e la più bril- 
lante. Alcuni incendi scoppiati a Delhi durante i 
preparativi del Durbar non furono dolosi. 

e 


La politica generale estera della Russia, che 
ubito una specie di sosta per la prolungata 
malattia del Ministro degli Esteri Sazonoff ora 
prenderà certamente nuovi impulsi dopo la 
guarigiore del Ministro che prima di rientrare 
in Russia si è recato a Parigi per salutare il Go- 
verno del paese alleato. Le dichiarazioni fatte in 
tale occasione dal Ministro confermando la sal- 
dezza dell'alleanza franco-russa, significano an- 
che il proposito di non lasciare indebolire la 
riplice intesa e di contribuire al mantenimento 
della pace generale. Egli ha in tale occasione 
anche smentito l'affermazione che la Russia 
abbia chiesto ufficialmente il passaggio dei Dar- 
dlanelli; vi furono puramente conversazioni pri- 
vate, ir seguito alla preoccupazione per gli inte- 
commerciali marittimi della Russia. 

In quanto alla Persia la situazione è chiarita 
dalle dichiarazioni di Londra e di Pietroburgo, 
ma non per questo la situazione cessa di essere 
gravissima. Le popolazioni persiane mal tollerano 
l'avanzata delle truppe russe da Retch su Teheran 
e il Governo chiede che esse si fermino almeno 
a Kazwin. La Russia ormai deve insistere per 
ottenere la soddisfazione alla sua offesa dignità 
nazionale, mentre ciò può produrre sulle popo- 
lazioni un effetto atto a rendereinevitabili con- 
seguenze sanguinose. 

__ 

Il Governo turco, che aveva sparso la voce della 
richiesta russa per i Dardanelli onde rendere 
le acque torbide intorno alla questione si trova 
naturalmente colpito in pieno petto dalle di- 
chiarazioni di Sazonoff, ma i giovani turchi non 
si sgomentano per così poco, come dimostra la 
«dichiarazione di Mahmud Mukthar Bey. 

Anche alcune riapparizioni di bande bulgare 
« un attentato dinamitardo ad Istip in Macedonia 
hanno dato campo alla Turchia di lanciare accuse 
false contro l’Italia nella speranza di approfittare 
«lelle suscettibilità europee per i Balcani, ma 
‘eanche questa calunnia ha fatto presa, mentre 

stato complessivo dimostra l'attuale con- 
one di animo nel Governo ottomano. 
DSS 

Il Gabinetto Caillaux sente ogni giorno le 
difficoltà della poca solidità della sua maggio- 
ranza, onde è costretto a ricorrere con molta 
irequenza alla ezirema ratio della questione di 
fiducia. 

La Camera continua intanto la discussione déi 
bilanci, in attesa di discutere l'accordo franco. 
tedesco, sul quale fu presentata la relazione del 
dep. Long. Sembra che la discussione sarà con- 
tenuta in limiti piuttosto ristretti. 
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tira gemzoorono definitivamente convucaii 
gli elettori senatoniali; si prevede, che molti de- 
putati cercheranno di entrare al Senato. 
ness 

La Spagna sta preparando in colloqui coll'Amb. 
di Francia a Madrid. Geoffroy la base dei nego- 
ziati ufficiali.ch ‘pera condurre a buon términe. 
Le questioni più importanti sono sempre l’eva- 
cuazione di Larrache ed El Ksar che la Spagna 
non vuole conccdere e l’internazionalizzazione 
della ferrovia Tangeri-Fez, sulla quale potranno 
intendersi. 


“e 


In Portogallo la calma nor è mai completa. 
E’ stato arrestato l'ex Ministro Azeredo per 
sospetto di spionaggio, ciò che dimostra come non 
tutto sia tranquillo dal lato del dissidio. repub- 
blicano-monarchico. 


. 


mentre organizza la 
resistenza attende altresi alla preparazione della 
conferenza, che dovrà decidere sulla forma di 
Governo. 


"" 
_ Il Presidente Taft ha presentato al Congresso 
il Messaggio per la nuova sessione che si dovreb. 
be occupare in prima linea dei trust. 


rmania e Italia 


troveranno in appresso alcuni 
dispacci da Berlino che meritano di essere 
rilevati e brevemente commentati. 
Anzitutto la Gazz. della Slesia, notevole 
organo del partito coi constata 
che nonostante la turcofilia di certi ambienti, 
che un valoroso scrittore nostro in materia 
È staftilati a dovere (Vedi articolo 
în 32 pag.), l'opinione pubblica in Germania, 
quella che in politica s'ispira ai veri ed alti 
interessi nazionali e non'al tempio di Mer- 
curio, desidera vivamente e cordialmente 
il pieno successo dell'impresa nostra in Tri- 
politania 
La nostra egregia consorella della ricca 
e industre Slesia può esser certa che nei cir- 
coli politici italiani, pur ammettendo che 
questa campagna della stampa borsaiuola 
europea contro di noi, sia disgustosa ed 
irritante. non vi si dà eccessiva importanza, 
perchè ormai il movente è troppo scoperti 
Basta infatti una osservazione delle più 
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semplici. Se questi organi delle coulisses 
ebraiche-borsainole fossero mossi da ra- 
gioni politiche, essi si sarebbero limitati 


all’inizio a considerare la nostra intrapresa 
come poco opportuna e poco prudente nel 
momento attuale — mentre noi riteniamo di 
aver tardato anche troppo - e allora la cosa 
poteva :ncora comprendersi. 

Poteva comprendersi cioè fino a quando 


c’era speranza che sollevando una cor- 
rente a noi contraria, l'Italia si fosse 
trattenuta. rinviandola ad altro momento. 


tratto il dado, si 
sbarcate sulle -coste 


Ma dal giorno in cui 
dero le nostre truppe, 


nord-africane, impegnate nella lotta, il con- 
tinuare una campagna giornalistica così 
arrabbiata, così Inrida e così odiosa, contro 


una Nazione amica ed alleata. che ha sem- 
pre nutrito e nutre le maggiori simpatie per 
la Nazione germanica, equivaleva a dimo- 
strare a tutto il mondo che un solo movente 
poteva esservi: quello di volgari, bassi ed 
inconfessabili interessi — che nulla avevano 
od banno di comune colla politica. 

Ed invero la bile da cui sono invasati gli 
organi di quegli ambienti, cui allude la 

ri di Slesia è giunta al punto di meno- 
mare perfino la nobile, generosa offerta 
della Croce Rc tedesca alla Croce Rossa 
italiana— come appare dalla smentita con- 
in un secondo dispaccio. 
identemente con quell'insinuazione a 
base di perfidia, si sperava di creare malintesi 
e malumori: come se il ginoco degli ignobili 
speculatori mon fosse troppo scoperto. 
on c'è notizia falsa e calunniosa cui non 
abbiano costoro ricorso. 

Prima dell’ultima, sonora battaglia, aveva- 
no pubblicato che Meschid bey, comandante 
in capo delle truppe turche in Tripolitania, 
aveva telegrafato al suo Governo che, vista 
la superiorità delle forze italiane, a Tripoli, 
egli aveva ordinato la ritirata delle sue truppe 
fino al deserto. 
contava così d’ingannare il Comando 
delle nostre truppe, sperando che impegnasse 
la battaglia di Ain-Zara con forze limitate. 
Veramente le truppe arabo-turche si sono 
ritirate fino al deserto, ma non per ordine 
del loro comandante, hensì dopo la scon- 
fitta, insegnite dai nostri bravi svldati 

Infine, il Berliner Tagehintt che insieme 
alla Gazz. di. Francoforte si trova alla testa 
della stampa del ghetto, sempre nel fine di 
perturbare le borse, non esitò a pubblicare 
la notizia che la Bulgaria armava e mobi- 
litava l’esercito, ed ecco il terzo dispaccio 
che dichiara tale notizia inventata di sana 
pianta. 

Ma lasciamo queste miserie e, ritornando 
al punto di partenza, noi possiamo assicu- 
rare la Gazzetta di Slesia che in Italia non 
si sente che disprezzo per quei certi ambienti, 
di cui è afflitta la Germania e che l'opinione 
pubblica del nostro paese è generalmente 
e profondamente convinta che nello spirito 
pubblico di Germania si segue con simpatia 
la nostra intrapresa, il cui successo dimo- 
strerà a tutti e specialmente ai nostri alleati, 
che l’Italia merita, anche militàrmente, di 
essere tenuta in estimazione. 


Politica e diplomazia 

(S) Londra 9 — Una nota dell'Agenzia . Reute 
rileva che sono state: poste in circolazione. numero- 
sissime voci circa l’azione delle potenze a proposi- 
to della questione dei Dardanelli. Il problema del- 
l'apertura, degli stretti sarà studiato dalle potenze 
firmatarie dei trattati relativi agli statuti politici dei 
Dardanelli. 

(S) Parigi, 9. — L'Eclair afferma che il Ministro 
degli affari esteri De Selves è deciso ad abbandonare 
il portafoglio subito dopo la ratifica del trattato fran- 
co-tedesco. I suoi amici dichiarano che egli sarebbe 
già dimissionario, se non volesse dare spiegazioni dalla 
tribuna della Camera circa i negoziati ni quali ha 
preso parte e durante i quali non è stato sempre d'ac- 
cordo con Caillaux. 

(S) Parigi,9. — Il Figaro afferma che il Presidente 
del Consiglio Caillauz, dopo l'approvazione gell’ac- 
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curdo iranco-tecesco, chiederà il rinvio ueila a.scus- 
sione delle interpellanze sulla politica estera a dopo 
che siano stati approvati il bilancio e i progetti re- 
lativi nella Banca di Francia, alle Measageries mari- 
times e alla Convenzione franco-giapponese che do- 
vrebbe essere votata prima delia fine dell’anno. 

Una discussione di un interesse eccezionale si im- 
pegnerà dunque per fissare la data in cui saranno 
discusse le interpellanze relative alla politica estera. 

(S) Atene 9 — L'Agenzia di Alene pubblica: 

La Banca ottomana ha dato ordine alle succursa- 
li delle isole e delle coste del Mar Egeo, Salonicco 
compreso, di accettare in deposito i valori e gli ar- 
chivi del debito pubblico e della Banca agricola. 

(S) Londra, 9. — Il Sottosegretario di Stato agli 
esteri, Acland, in un discorso pronunziato ad Oldham, 
ha detto: 

Si è biasimato Sir Edward Grey per alcune sue frasi 
che sono state considerate come una mancanza di 
cordialità verso la Germania. Grey è un uomo che 
non dice nè più nè meno di quanto pensi ; egli non ha 
ueato.mrole vuote di senso. L’oratore spera anzi che 
le dichiarazioni del Ministro costituiranno una base 
per il miglioramento delle relazioni tra l'Inghilterra 
e la Germania e per il mantenimento della pace. 

9. E' morto Nicola Cristie, Presi- 
di Stato ed Ex-Presidente del 
Consiglio dei Ministri. 


Nicola Cristio era uno dei più notevoli uomini di 
Stato della Serbia. 

Era stato più volte Presidente del Consiglio, sotto 
il Re Milano, da cui era considerato come il braccio 
forte parlamentare, ed anche sotto suo figlio Ales- 
sandro. 

Dopo la tragica morte di quest’ultimo, sì era riti- 
rato dalla scena politica, anche in causa della sua 
grave età. 

RE (S) LAS PALMAS, 9. L’incrociatore 
spagnuolo Rio de la Plata è qui giunto. 

L'inerociatore tedesco Eberò pure 
in questo porto. 


ancorato 


— 


Da Parisi 
Nostro fonogri.mma della notte 
PARIGI, 10. ore 0. — Mi consta che i 
pochi italofobi che qui si trovano, hanno 
intenzione di iniziare una nuova campagna 
contro la spedizione di Tripoli. Essi — a, 
quanto mi risulta — ricorrerebbero ad una 
calunnia altrettanto sfacciata quanto stu- 


pida: cercherebbero cioè di insinuare che | 


le fotografie prese sul luogo ove i soldati 
nostri, combattenti ad Henni, furono mar- 
tirizzati non sono che rifacimenti di altre 
fotografie riproducenti le atrocità commesse 
dagli italiani sugli arabi. Più. stupida tro- 
vata non credo possa darsi, ma pure i pro- 
motori si ripromettono di gettare il disere- 
dito sulle truppe italiane. 

Intanto, come segno premonitore è ap- 
parsa tra le comunicazioni di una Agenzia 
di importanza meno che secondaria una 
notizia , secondo la quale il Governo ita- 
liano avrebbe fatto comunicare ai Governi 
esterì, per mezzo dei suoi rappresentanti, le 
fotografie dei soldati: italiani marti 

All’ambasciata d’Italia a Parigi si smen- 
tisce recisamente di aver ricevuto le foto- 
grafie, nonchè di essere stati incaricati di 
richiamare su di esse l’attenzione del Gover- 
no francese. 

— Si conferma che il Sultano del Marocco 
farà nella prossima primavera una visita 
a Parigi. Egli avrebbe manifestato il desi- 
derio di intraprendere questo viaggio per 
recare al Governo francese la sua adesione 
al trattato marocchino e la sua accettazione 
del protettorato francese. 

Il Governo della Repubblica ha volentieri 
aderito al desiderio del Sultano. 

— Il Ministro degli Esteri di Russia sig. 
Sazonoff, ha ricevuto oggi diverse eminenti 
tra cui l'Ambasciatore d’Ita- 
‘Ambasciatore 
Francia a Roma, sig. Barrère. 

— Circa i negoziati franco-spagnuoli si 
ha da Madrid che l'esame delle proposte 
francesi richiederà maggior tempo di quanto 
si credeva. Il Ministro degli Esteri di Spagna 
ha ch spiegazioni su alenni punti 
ritiene ehe l’esame della risposta, che 
‘'à data, ritarderà la conclusione dei ne- 
lat 

Questa previsione non infirma però 1’ im- 
pressione sull'esito delle trattative che con- 
tinua a essere ottimista. 


Il T'emps ha da Creta che l’incidente 
dello sbarco avvenuto ieri alla Canea, e 
che produsse così viva emozione ad Atene 


completamente spiegato. Non si trattava 
che di nno sbareo momentaneo di marinai 
inglesi, che erano soltanto incaricati di im- 


oli del Senato si diceva oggi, che 
prendendo le vacanze il 23, forse non si 
sarebbe fatto in tempo a discutere prima di 
Natale l'accordo franco-tedesco, che la Ca- 
mera difficilmente potrebbe approvare pri- 
ma del 18 eorr. 

Alcuni, però, ritenevano che il Governo 
avrebbe. fatto tutto il possibile per affret- 
tarne la discussione prima delle feste. 
ra he avuto luogo un banchetto inti- 
mo offerto dalla società degli artisti ii 
onore degl'italiani partecipanti all'Esposizione 
dei pittori e scultori. Fra i presenti : il principe 
Ruspoli Consigliere dell'Ambasciata, il conte 
Sabini delegato commerciale, l'abate Guariglia 
il prof. Fago, ecc. 

Ul cav. Brocca ha brindato all’Ambasciatore 
on. Tittoni e alla prosperità degli artisti italiani. 
Il cav. Rossi-Sacchetti, segretario della società, 
ha brindato all'on. Tittoni e alla sua consorte per 
l'interesse che dimostrano alla Società. Si brindò 
anche agli artisti francesi e al Salon che così bene 
accoglie gli artisti italiani. 


Da BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano +). 

(S) BERLINO, 9. (14.25). — I giornali 
tedeschi riportano la notizia dell’esito sfa- 
vorevole avuto dalla pratiche fatte a Parigi 
dalla Banca Imperiale Ottomana per il col- 
locamento di due milioni di lire turche in 
Buoni del Tesoro e annunziano che il Di- 
rettore dell’Istituto, sig. Révoil, è in viaggio 
per Costantinopoli, senza nulla aver con- 
cluso. 


Nel miomento presente è ragionevole che il 
mercato francere non mostri disposizioni a ope- 
razioni finanziarie con la Turchia, per le scarse 


i, 


zzati. | 


bi alii crili c SorE 


Serino smeminenizta merimai 


* 


i garanzie che offrono le condizioni in cui si trova 
la Sublime Porta. È, 

Inutile aggiungere che l'accoglienza ricevuta 
a Parigi dall» proposta fatta, per incarico del Go- 
verno turco, dal signor Révoil, non ha nessuna 
relazione conlasituazione della Banca Imperiale 
Ottomana, che ha sempre goduto e gode del 
massimo credito nel mondo finanziario europeo, 
N. d. R.) 

BERLINO, 9. ore 6,55.:— La Gazzetta 
di Slesia, organo molto importante del par- 
tito conservatore, pubblica nn articolo che 
esprime le opinioni dell’aristocrazia sle- 
siana — di cui sono ben note e la grande 
influenza in Germania e le sue aderenze 
nelle alte sfere imperiali — nel quale si 
dichiara in modo reciso che la turcofilia 
di certi ambienti non ha alcuna seria base 
e che i veri interessi della Germania e della 
Triplice esigono la vittoria dell’Italia, 

L'occupazione della Tripolitania da parte 
dell’Italia — dice la Gazzetta di Slesia — 
sarà inoltre un grande successo di civiltà 
e di incremento per l’attività economica gene- 
rale. 

Malgrado le opinioni opposte la Triplice 
uscirà da queste prove Haffermata e più 
salda che mai. 


PARLAMENTI ESreERì 


RUSSIA 

(S) Pietrebur, 9. — Duma. — Si inizia la di- 
scussione sul progetto di legge tendente a dare un’am- 
ministrazione speciale al governo di Kelmi. 

La popolazione di tale governo è composta in gran 
parte di contadini russi con una minoranza di grandi 
proprietari polacchi. I circoli polacchi si sforzano di 
convertire la popolazione al cattolicismo e di polo- 
nizzarla. 

Il Ministro dell'interno, rispondendo alle proteste 
sollevate dal progetto, ha dichiarato che l’importanza 
della questione è stata notevolmente esagerata. Non 
si tratta infatti che di una modificazione del regime 
amministrativo di una piccola parte dell'impero 
russo. Le tradizioni, la lingua e la situazione geogra- 
fica del Governo di Kelmi dimostrano in modo in- 
contestabile che esso è abitato da una popolazione 
russa. Il progetto di legge non può avere altra conse- 
' guenza che di dare a quella popolazione la possibilità 
di ritrovare la sua origine e di riacquistare la coscienza 
di sè stessa e perciò di sviluppare e di consolidare il 
sentimento di devozione alla patria russa. 

Djussoff, parlando a nome del gruppo polacco, 
ha criticato vivamente la dichiarazione del Ministro 
dell'interno tra vive interruzioni a destra. L’oratore 
ha dimostrato che la questione di dare un’amministra- 
zione speciale al Governo di Kelmi è stata già posta 
otto volte e otto volte è stata respinta. 1l progetto di 
legge, ha detto l’oratore, minaccia la situazione le- 
gale della Polonia e quindi offende la Polonia stessa 
e tende a creare un dissidio tra i due popoli fratelli. 


GRAN BRETTAGNA 
(S) Londra 9 — Camera dei Comuni — Viene ap- 
provato in seconda-lettura un bill che obbliga i pa- 
| droni dei negozi a dare al loro personale una mezza 
giornata di riposo settimanale ed il tempo necessa- 
rio per i pasti. 


FRANCIA 

[El(S) Parigi. 9. — Camera dei Deputati — Si discute 
il bilancio doila Marina. 

Il relatore Painleré dice che i marinai avevano ra- 
gione di vivere in apprensione în seguito alla cata. 
strofe della Liberté. L'inchiesta provò che la Literté 
aveva a bordo polveri fabbricate anteriormente al- 
1900. 

Risultò dall’inchiesta che i lotti di polveri che por- 
tavano la data del 1908 contenevano polveri vecohie 
| di oltre dieci anni. 

Painlevé rimprovera il Ministro della Marina di 
non aver detto subito la verità ai marinai. 

Delcassé (Ministro della Marina) risponde: Non po- 
tevo dirla tempo fà, perchè non si potevano togliere 
| le munizioni da bordo deile nostre navi corazzate. 
|  Consultai il Consiglio superiore di Marina, che, con- 
| formemente alla mia opinione (che però io non gli 
avevo comunicata). decise che le polveri fabbricate 
posteriormente al 1904 non potevano essere sbarcate. 

ll seguito della discussione è rinviato a lunedì. 


Inghilterra, Russia 6 Persia 


Le truppe russe sono.arrivate il 6 corr. a Kaz- 
win e sembra che la loro avanzata proceda così 
lentamente da dar tempo alle autorità persiane 
di calmare i’effervescenza creata dal secondo 
ultimatum russo e potere accettare almena in 
parte le domande contenutevi. 

Una di queste domande sembra al Times che 

debba essere accolta senza ritardo ed è quella che 
riguarda l'allontanamento del tesoriere generale 
Shuster Morgan. . 
Anche se ì motivi del delegato americano sono 
| stati di eceezionale gravità come i suoi amici pre- 
tendono, certo è che la sua azione ha ‘precipi 
tata la crisi attuale ed il solo servigio che egli 
può ora rendere alla Persia è di ‘rimuovere 
l'insormontabile ostacolo che la sua presenza in 
Teheran reca alla pace. 

Per eliminare il ripetersi di una simile agita. 
zione, è necessario — aggiunge il Times — che il 
suo guccessore sia una persona grata all'Inghil- 
terra ed alla Russia. 

Così la sua autorità sarà esercitata nello spi 
rito dell'accordo ‘anglo-russo e non per ostaco- 
larlo. Ma è anche dovere dell'Inghilterra e della 
Rnssia di mettersi presto d'accordo sulla scelta 
di detto successore da raccomandare al Governo 
persiano per la carica di tesoriere generale. Per 
evitare per quanto possibile i sospetti del go- 
verno dello Scià, la persona da designare do- 
vrebbe non avere alcuna ingerenza nelle ultime 
vertenze e non essere nè russo, nò inglese. 

Sarebbe fatto assai grave se l'e x -Scià Moha: 
med Alì approfittasse di questa complicata si- 
tuazione per ripetere l’infelice tentativo di restan- 
razione della scorsa estate, tentativo per il quale 
la Russia ha declinato ogni responsabilità ed in- 
gerenza. E 


ei 

L’artitolo prosegue dichiarando che non v'è 
ragione di sospettare le intenzioni della Russia, 
sentimento che pur è diffuso molto in Inghilterra, 

Però è necessario che il Governo russo sia con- 
vinto della necessità di procedere in perfetto 
accordo con l'Inghilterra, in modo da evitare ogni 
malinteso. 

La Russia potrebbe certo imporre con la forza 
lo stubilimento di un nuovo:regime nel nord della 
Persià; ima se dopo ciò continuasse il disordine 
nell’amministrazione e nella sicurezza della Persia; 
meridionale; presto o tardi‘sorgerebbe la neces- 

| sicà di estendere l’iutervento'stiniero, 


Ii 
iaia & SEE 


ner iure cimici ste orti o Pri ly 


DOMENICA 10 DICEMBRE (INI 


Queste parole sono chiare e la loro gravità 
oppure ove si rifletta che una tale possibilità o 
necessità non lascierebbe indifferenti altre grandi 
Potenze. 

Il giornale esorta quindi il Governo inglese ad 
avere un franco e completo scambio d'idee col 
Governo russo, cosicchè non vi sia alenn dubbio 
sulla linea da seguire dai due Governi nella re- 
ciproca cooperazione, giusta lo spirito dell’ao- 
sordo del 1907. 

seo 

(8) COSTANTINOPOLI, 9. — Si afferma che 
la Turchia avrebbe dato il consiglio alla Persia 
di cedere al secondo ultimatum della Russia allo 
scopo di evitare complicazioni per le quali il 
momento presente non sarebbe favorevole. 


Conflitto italo-turco 


Le notizie ufficiali 

(8) TRIPOLI, 9 (ore 0,40). — Tranquil- 
lità assoluta. Ieri mattina tre battaglioni 
con una batteria giunsero fino a tre chilo- 
metri oltre Bir Tobras incontrando soltan- 
to radi viandati inermi. A quel punto un 
plotone di cavalleria spinto in esplorazione 
ha vista una piccola carovana scortata da 
arabi armati che caricò ferendone alcuni e 
di 


è constatato che l’oasi è tutta sgombra 
fino a Tagiura. Informatori hanno veduto 
fra Gargarese e Fondue-el-Toker un altro 
accampamento arabo abbandonato con ten- 
de e viveri. Pochi predoni lo mettevano al 
82CCO. 

(S) TRIPOLI, 9. — Notte tranquilla. 
Nessuna novità a Tripoli e ad Ain Zara. 

Nell’oasi di Ain Zara i pozzi Norton hanno 
dato acqua abbondante che analizzata è 
stata trovata potabilissima. 

pe 

(S) BENGASI, 8.— Nel pomeriggio del 
6 dicembre una pattuglia di cavalleria si 
scontrò con gruppi di arabi dei quali uccise 
alcuni disperdendo gli altri. La pattuglia eb- 
be un morto ed un ferito leggero. Situazio- 
ne invariata. 

(S) BENGASI, 9. — Notevoli aggrup- 
pamenti di beduini sono segnalati a circa 20 
chilometri da Bengasi. 

Nessun'altra novità. 
see 


(S) DERNA, 8.— Ieri ebbe luogo una 
ricognizione da parte di tre battaglioni con 
una batteria da montagna a sud-ovest del- 
l’uadi Derna. La ricognizione incontravasi 
subito con vari gruppi di beduini guidati 
da ufficiali montati ed in mezzo a loro si 
potevano vedere anche regolari turchi. 

Questi gruppi aprirono il fuoco sui no- 
stri che risposero incalzandoli e tentando di 
cireondarli. Ma i beduini riuscirono a -sot- 
trarsi all’aggiramento con la fuga. 

Furono inseguiti dai nostri per oltre cin- 
que chilometri, malgrado il terreno rotto e 
roccioso, e vennero demolite due successive 
linee di loro trincee, entro le quali si trova- 
rono numerose tracce dei nostri shrapnels, 
che avevano avuto ottimo effetto, cagionan- 
do gravi perdite agli occupanti. ò 

Le truppe impiegate nella ricognizione 
rientrarono ai loro accampamenti verso le 
ore 14. 

Noi avemmo due morti. 

sv 

(&) DERNA, 9.— Ieri fu eseguita un’al- 
tra esplorazione nel margine dell’altipiano 
fino ad oltre cinque chilometri verso sud-est. 
Si riteneva di incontrare il nemico, ma da 
informazioni raccolte lungo la via, si è sa- 
puto che dopo l’ultimo scontro sì è ritirato 
molto più a sud. 

Nessun'altra novità. 

* 


(S) TOBRUK, 9. —Il Bersagliere ha cat- 
turato la notte del 1° dicembre due velieri 
turchi, il San Nicola e il Tascoris, ora quì 

Gli equipaggi sono inviati in Italia. 

Pei doni di Natale ai combattenti. 


(S) Napoli 9 — Stamane alle ore otto è partito 
per la Tripolitania il piroscafo Bosforo recante doni 
di Natale ai combattenti. Complessivamente sono 
stati imbarcati 1677 colli, ceste, pacchi, fusti, dami- 
giane contenenti dolci, carni insaccate, pesci conser- 
vati, formaggio frutta, vino, birra, liquori, acque 
minerali, maglieria, cartoline illustrate. 

Oltre mille di questi colli, sono stati offerti dalla 
città. di Napoli. 

Il Bosforo non ha potuto caricare numerosi ‘altri 
doni di cui si è annunziato l’arrivo a Napoli. Essi 
saranno ritirati dal comando dell’intendenza mili- 
tare e saranno inviati a Tripoli con un altro piro- 
scafo. 


Italiani espulsi dalla Turchia? 

{S) Berlino, 9. — Mandano ‘da Costantinopoli ‘al 
Berliner Tageblatt che la Turchia ha deciso l’espul- 
sione di tutti gli italiani domiciliati nelle piazze forti 
dell'impero. 

La Croce Rossa tedesca. 

(5) Berlino, 9. Il Presidente della Croce Rossa 
tedesca pubblica una dichiarazione, con la quale pro- 
testa cnergienmente contro i commenti di qualohe 
giornale, tendenti a.far oredere che l’offerta.della Cro- 
ce Rossa tedesca a quella Italiana per l’invio-di una 
ambulanzs a Tripoli sia stata fatta allo scopo di sal- 
vare le apparenze. 

La dichiarazione rileva che. l'Ambasciatore . di 
Germania a Roma fu incaricato di rinnovare l'offerta 
al Presidente della Croce Rossa Italiana, on. senatore 
‘Taverna, e che questi, con.la sua cordiale risposta, 
mostrò di apprezzare giustamente l'offerta tedesca, 
seria e sincera. 


pia ar 
NELLA TUNISIA 

(S) PARIGI, 9. Il Temps ha da Tunisi: 

uesta Camera francese di agricoltura ha preso 

una deliberazione nella quale considera che-la 

propaganda turcofila fatta dagli agenti ottomani 


' ha eccitato la popolazione araba delle campague, 


che non attende che la parola d’ordine per ab. 
bandonarsi alle peggiori violenze contro i ori. 
stiani. 

La Camera stessa chiede che il Corpo di occu- 
pazion» sia ricostituito negli antichi effettivie 
notevolmente rinforzato è che s' proceda al ‘die. 
sarmo degli indigeni ed all’armamento dei frane 


ATTI DEL GovERNO . 

La Gaz-etta Ufficiale del 9 contiere : 

R. D. col quale viene modificato il regolamento 11 
ottobre 1888 concernente l'arredamento dei palazzi 
demaniali all’esterodestinati alle RR. rappresentanze. 

R. D. col quale i servizi zootecnici passano a far 
parte della Direzione generale dell'Agricoltura. 

R. D. col quale vengono richiamati sotto le armi 
alcuni militari del Corpo R. Equipaggi in congedo il- 
limitato. 

R.D. che apporta aumenti alle unità delle armi com- 
battenti ed alle tabelle organiche di formazione del 
R. Esercito. 

RR. DD. riflettenti: Istituzione di una divisa per 
i funzionari della Somalia italiana — Istituzione in 
Milano di un quarto liceo-ginnasio « Beccaria » — 
Applicazione di tassa di famiglia e sul bestiame. 

De in. per la nomina di un membro della Com- 
missione giudicatrice nel concorso a posti di addetto 
di Legazione. 

Min. della Marina: Regolamento approvato dalla 
Commissione delle prede. 

Decr. Min. per la nomina del chimico saggiatore 
della R. Zecca e relativa relazione della Commissione 
giudicatrice del concorso. 

Bellettino sanitario settimanale del bestiame dal 
30 ottobre al 5 novembre 1911. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
della Guerra e della P. I. 

Resoconto sommario delle operazioni eseguite n 
tutto maggio 1911 dalle Casse di Risparmio postali. 
a 

— Sono collocati : s 
a riposo, il ten. colonnello D'Agostino cav. Gio- 
vanni del 4° bers.; i maggiori Pignari cav. Stefano 


del Corpo Sanitario; il capitano Fogliata 
Luigi del 4° genio; 
în riforma, il sottotenente Pulce Renato dei 
Cavalleggeri Padova 

in posizione ausiliaria, i colonnelli Calenda cav. 
Carlo del 59° fant. e Conte cav. Francesco del distretto 
di Taranto: i maggiori Martinelli cav. Antonio del 
rt. fortezza e Giorgi Di Vastarino cav. Filippo dei 
ancieri Aosta; il capitano Rossi Fermo del Corpo 
Contabile: 

in aspettativa, i tenenti Panozzo Ugo, del 14° 
fant. Negroni Prati Morosini Alessandro del regg. 
Nizza Cavalleria e Noce Giovanni del Corpo Sanitario 
(motivi di famiglia); il colonnello Reboa cav. Fran- 
coser del genio, ufficio fortificazioni Tarant: i 
tano d’amministrazione Lucatti Pietro; i teneati 
Righini Felice dei Cavalleggeri Caserta e Frumento 
Giuseppe dell'arma di cavalleria già in aspettativa 
per motivi di famiglia: 

1 revocato dall'impiego il tenente Cozza Carlo dei 
Cavalleggeri Treviso. 

— Sono richiamati dall’aspettativa i 
Martinetto Gabriele al 50° fant., Nasi Ulderico al 63°, 
Giannone cav. Rodolfo all’82°, Labrano Roberto 

63°, Parodi marchese Domenico al 6°, Magliano 
Vittorio al 4° alpini, e Lombardo Leonida del Cor- 
po sanitario all'ospedale di Palermo; il sottotenente 

‘valli Cesare al fa 
— E' collocato a disposizione del Ministro degli 
esteri il maggiore Pantano cav. Gherardo, destinato 

ttuppe della Somalia italiana. 
Onoriticenze — In occasione del loro collocamento 
n riposo sono nominati cavalieri dell'Ordine dei SS 
M Lazzaro il ten. colonnello di fant. D'A 
pe nni, ed il maggiore Pignari cav. Ste- 
fano dei carabinieri reali. 


capitani 


urizio € 
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È Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Genov » Bellini accadde uno 
spiacevole incidente. Durante un intervallo il pub- 
blico numerosissimo chiese ed ottenne la marcia 
rea, che ascoltò in piedi applaudendo. Un signore, 
che stava nelle poltrone, però, non volle alzarsi ben- 
chè insistentemente invitato a farlo dalla folla. Que- 
sta allora tumultué. Contro ilsignore seduto furono 
lanciati cappelli ed altro proiettili. Dovettero accor- 
rere i carabinieri di servizio © gli inservienti del tea 
tro ed il signore fu messo alla porta. 

Si afferma ch'egli sia un giudice del. nostro 
bunale. 


: Teri sos a Le 


Pavia. 9. — In una Sala dell’Associazione degli 
impiegati civili, per iniziativa dell’« Unione Monar- 
chica », venne ieri costituito un Comitato per l’ere- 


zione di un ricordo marmoreo all’eroico capitano 
Pietro Verri. Venne poi stabilito di far pratiche pres- 
so il Comando del Iccale presidio, perchè si interessi 
il Ministero della Guerra a che una delle Caserme 
ine. prenda il nomedi Capitano Verri 
9. — Mentre oggi, nel pomerigio, alcuni 
operai del Laboratorio di Artiglieria stavano cari- 
cando delle cartuccie di fulmicotone, una di esse 
esplose asportando tre dita dalla mano destta al- 
Pietro Franchetti, di a. 30. JI poveretto, 
portato all’ospedale, dovette subire l’amputazione 
la mano. Sulle cause dell'esplosione fu aperta una 
inchiesta, 

Torino, 9 (ore 17,10) Il principe Tommaso è par- 
tito per Roma, dove si tratterà alcuni giorni. 

La Regina Madre farà ritomo a Roma tra una 
quindicina di giorni per passarvi l'inverno. 

Il Rettore del Santuario della Consolata è partito 
per Roma per presentare al Papa il processo apo- 
stolico per la beatificazione del venerabile Cafasso. 


La Camera di Commercio di Milano 


Milano, 8. — E' stata rimarchevole la prima se- 
duta della Camera di Commercio, presieduta dal comm 
Salmoiraghi, il quale, come è noto, èaltresì presidente 
dell’Unione delle Camere di Commercio del Regno. 

Dopo aver proceduto alla proclamazione dei con- 
siglieri eletti nella votazione del 3 corrente il Presi. 
dente ha voluto rivolgere un saluto cordiale al comm. 
Francesco Gondrand, il quale, inseguito alla nuova 
.gge francese non può più far parte della Camera 
di Commercio di Milano, cui apparteneva da oltro 
30 anni, essendo presidente della Camera di Commercio 
francese a Milano. 

© Alla efficace opera personele di Francesco Gon- 
drand - disse il pres. Salmciraghi - durante gli ultimi 
trent'anni, noi dobbiamose i rapporti nostri con la Na- 
zione francese sono passati dalla cordialità a vera © 
salda amicizia. 

«E alla Nazione francese e alla sua stampa noi dob- 
biamo riconoscenza per aver combattuto l’opera di 
calunnie contro il nome italiano e per aver compresa 
la situazione politica e la imperiosa necessità che de- 
terminò la nostra intrapresa in Tripolitania. 

Conchiuse col proporre l'invio di un telegramma 
a Jean Carrère, proposta accolta per acclamazione. 

Il consigliere Vauzetti, associandosi alle proposte del 
presidente, espresse a questovivagratitudine peravere 
egli intepretato i sentimenti unanimi dei consiglieri 
tutti allorchè con affettuose parole saluté il consi- 
gliere Gondrand augurandosi che una proficua ri- 
forma della legge francese restituisca alla Camera 
di Commercio di Milano uno dei suoi più operosi mem- 
bri, che ha tanto contribuito al progresso delle rela- 
zioni commerciali tra i due paesi. 

A sua volta ilsegr. gen. avv: Valdisserra espresse al 
comm.Gondrand, in nome di tutto il personale della 
Camera il più vivo dispiacere di vederlu costrettoa non 
più far parte della Camera stessa e ricordando la 
operosa, intelligente, cordiale cooperazione del Gon- 
drand gli manda un saluto reverente ad affettuoso 
in nome di tuttii funzionari. 

N comm. Gondrand vivamente commosso per 


questa. calorosà “dimostrazione di affetto 
Tio rode i suo immutato affetto per 
TItalia, suo paese di adozione, al quale manda dal 
fondo del cuore il più caldo saluto. 

La. dimostrazione di cui fu oggetto Franessco 
‘Gondrand dalla Camera di Commercio, esprime il 
sentimento generaie di itto il ceto commerciale 


Italia Centrale:‘ 


— ln wa. stanza del Grand'Hotel 
dove aveva preso alloggio nella matti- 
nata, si suicidava oggi, recidendosi con un rasoio il 
polso della mano destra un giovane elegante e, di 
bell'aspetto, qualificatosi per il pianista russo En 
rico Noicaus, di anni 23. Si ignorano le cause del sui- 
cidio. 

Pisa, 9. — Il direttissimo n. 6 che parte da questa 
stazione alle 2.56, giunto presso Deiva, mentre attra» 
versava il funnel detto ross, sviava con due ruote 
del fender. Per fortuna non si hanno a deplorare di- 
gerazie. Fu richiesto il carro attrezzi a Spezia : non è 
però possibile operare il trasbordo e il servizio viag- 
siatori rimane momentencimente limitato a Deiva. 


Italia Meridionale} 

Mapoti, 9. ore 19): ll Sindaco march. Del Carretto, 
aprendo oggi la seduta del Cons. comunale, annunziò 
l'invio di un telegramma di saluto al colonn. Fara, 
comandante 111° regg. bersaglieri, di stanza a Na- 
poli. Il Sindaco ha anche telegrafato al gener. Cane- 
va e a Jean Carrère, 

Taranto, 9. — I feriti di Derna, ricoverati nel no- 
stro Ospedale militare, sono tutti in via di migliora- 
mento. Fra giorni alcuni di essi potranno lasciare 
l'ospedale per recarsi in seno alle proprie famiglie, 
in licenza di convalescenza. 

Il Capitano di fregata Giovanni Sechi, stato ferito 
alla spalla, è stato sottoposto ad operazione per l’estra- 
zione del proiettile. L'operazione è riuscita felice- 


mente. 5 
# Nelle Isole ’; 


Sassari, 9. — Con una piro-cisterna della R. Marina 
sono giunti e sbarcati stamane a Porto Torres 100 
soldati, reduci dalla Tripolitania, che erano stati ri- 
coverati nel Lazzaretto dell'Asinara. Completamente 
gueriti, essi partiranno in giornata per i rispettivi 
in licenza straordinaria. 
— ll treno merci n.6914, proveniente da 
Caltagirone giunto in prossimità del colle Scordia deviò 
precipitando dalla scarpata. Rimasero feriti i frenatori 
Campagna Gaetano e Serrantini Angelo. Il loro stato 
non è grave. La linea rimase ingombra per parecchie 
ore. 


Provincia Romana 


Velletri, 9: E giunto tra noi il prof. cav. Federi 
co Marchionni quale commissario prefettizio della 
locale « Università Agraria 

Da qualche tempo quell’Amministrazione lascia- 
va molto a desiderare; tanto che è giunto opportu- 
no il provvedimento dell'Autorità tutoria che ten- 
de a ristabilire il normale funzionamento di uno dei 
migliori Enti della città. 

Nel Commissario, che viene preceduto da ottima 
fama, sono riposte le sorti migliori della nostra im- 
portante Università Agraria. 

Tivoli, 9. — Un violento incendio si sviluppò 
ieri sera nel palazzo del sig. Felice Genga, sul Viale 
Umberto. Accorsero sul luogo i carabinieri e molti 
cittadini, che iniziarono subito l’opera di spegnimento. 
h grazie al lavoro assiduo, in breve il fuoco fu 

. Quanto alla causa, si attribuisce ad ecces- 
iscaldamento dei forni per il bucato, posti nel 
piano inferiore del fabbricato. I danni sono rilevanti. 

—_____——PT "t 


Ser radiotelegrafico. 
Il Ministero dello Posie e dei Telegrafi comunica : 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 


telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in commieszione uggi, 10, con le sotto-indi 
cate stazioni - 

Komig Albert. con Capo Sperone — Marmara e 


Taormina, con Capo Mele — York e Zieten, con Ponza, 
Isola Chiesa, S. Giuliano di Trapani e Forte Spuria — 
Mantua, con S. Cataldo, S, Maria di Leuca e Tarant 

— Warrwickshire e Oranie, con Isola Chiesa e Capo Mele 
— Gloces'ershire co Cozzo Spadaro, Forte Spuria e 
Taranto — S. Guglielmo, con Ponza. Îsola Chiesa e 
S. Giuliano di Trapani — Caronia con T: 
Maria di Leuca, S. Cataldo e Viesti — A 
Maria di Leuca S. Cataldo e Viesti. 


Lo stato delle campagne 


iepilogo delle notizie agrarie della terza 
decade di novembre 

In gran parte della regione meridionale adriatica 
è sentita la necessità di nuove piogge per i bisogni 
dell’agricoltura e della pastorizia. Altrove lo stato 
delle varie colture è generalmente soddisfacente 
La mite temperatura e lo piogge hanno favorito la 
germinazione e lo sviluppo dei seminati e la nascita 
delle erbe nei prati e nei pascoli: ad autunno inoitrato 
si è potuto così, in molti luoghi, disporre di foraggio 
fresco. Continua il raccolto delle ulive; il prodotto 
annunciasi vario da Juogo in luogo, nelle campagne 
del Centro; buono, in comple»s Proseguirono 
regolarmente i lavori proprii della stagione. 
° 


Prezzo del frumento 
sui principali mercati del mondo 
—( Franchi per Quintale - 10 JOmbre 1911 )\ 
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principali mercati esteri, contipuarono, come nella 
settimana precedente, a segnare uscillazioni in vario 
senso. di pochissima entità. 

Il frumento disponibile in Europa alla data 4 di- 
cembre secondo ]’ Zvening-Com-Trade-List, ascen- 
deva, comprese le quantità viaggianti ad ettolitri 
29.623.500, contro 35.684.500 del passato anno 
alla stessa data. 

Le quantità in mare con destinazione verso l'Europa 
il 4 dicembre si calcolano a 4.135.000 quarters (un 
quarters equivalo ad ettolitri 2 e litri 90); di cui 
2.764.000 diretti per l'Inghilterra e 1.371.000 pel con- 
tinente ; mentre nel decorso anno allo stesso tempo am- 
montavano in complesso a quarters 4.846.000. 

Informazioni da Buenos Ayres recano che il prossimo 
raccolto (gennaio) nel territorio della Repubblica Ar- 
gentina si presenta sotto aspetti diversi. Mentre nel 
Nord apparisce alquanto deficiente e più leggero nel 
centro invece è migliore. Nel sud, poi, si stima addi- 
rittura ecellente. 

Da Pietroburgo viene segnalato che il periodo au- 
tunnale in Russia. con le sue intermittenze meteoriche 
quest'anno si prolunga più del solito. La navigazione 
non è stata ancora interrotta dai geli, ma è diminuita 
però di animazione a causa degli scemati arrivi di 


In Italia nella settimana decorsa i mercati del- 
si mostrano quà e là più 0 meno animati. La 
derrata ofierta in alcuni luoghi fu abbordante edin 
altri meno, ma dappertutto bastò: soddisfare le do- 
mande verificatesi. I prezzi, leggermente in rialzo, 
oscillarono fra L 28,20 e L. 29.25 il quintale pei 
grani nostrali . ed intorno alle L. 29,75 per quelli 


_ Drammi di,terra e di mare 


Inondazioni nel Tranevaa! 
(S) fehannesburg, 9. — Un uragano di pioggia 
e grandine di una violenza quale non si era vista di 
venti anni ha fatto improvvisamente cessare la man- 
canza d’acqua di cui l'industria soffriva. I tetti di 
parecchie case sono crollati sotto il peso dei chicchi 
di grandine grossi come uova di piccione. Le case sono 
inondate a Dernston, ove la polizia ha dovuto accor- 
rere în soccorso degli abitanti. 
Una catastrofe min 
(S) Kmnoxville 9. — In seguito ad una esplo- 
sione dovuta all'incendio di polvere di carbone, in 
due pozzi di una miniera di carbon fossile, duecento 
uomini sono rimasti circondati dalle fiamme. 
Le squadre di soccorso che si erano recate per ope- 
rare il salvataggio sono staate arrestate dal fuoco. 


Ce i 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica —/ decani della Comedie francaise. 
Esiste una lista ufficiale dei decani (i doyena)dolla 
Comedie-francaîse da Molière in poi: essa è scolpita 
in marmo nel vestibolo del gabinetto dell'ammini- 
strazione generale. 

Eccola: 

1658 Molière, 1673 Lagrange 1682 Guèrin. 1717 La 
Thorillière, 1731 Dangeville, 1740 Quinault Difre- 
sne, 1741 Le Grand fils, 1758 La Thorillière (AM), 
1759 Armand (Huguet dit), 1765 Bonneval, 1773 La. 
Knîti, 1778 Bellecour, 1778 Prèville, 1780 Mol&-1802 
Mostvel, 1806 Dugazon, 1809 Flenry, 1818 Saîtit-Fal, 
1824 Talma, 1826 Baptiste ainè, 1828 Arma==®<ous- 
sél; 1830 Michelot, 1831 Cartigny. #31 Monroéè fère 
1842 Samson, 1863 Geffroy, 1865 Règnier. 1871 Ze- 
roux, 1873 Got, 1894 -Mounet-Sully. 

Come si vede, coloro che tennero più lungamente tal 
carica sono Guèrin (25 anni), Molè (22 anni), Samson 
e Got (21 anni), Lagrange (19 anni). 

ssi 

Anfiteatro Corea. — Oggi domenica 10 
Concerto Orchestrale con concorso del violin 
de Vecsey. L'orchestra sotto la direzione di Jeno 
Hubayi 

Il programma è il seguente: 

1. Buttykaoy Unneprontok (I guastafeste) Poema 
sinfonico da una ballata di Arany. 

2. Hubay: ZI/ Concerto in sol min. per tiolino e 
orchestra: Introduzione, Sch ddaqio, Finale. 

3. Dohm: Suite per ochestra: Andante con va- 
riazioni, Scherzo, Ron'anza, Rondò. - 
dell'autore. 


» Pezzi per violino solo, solista Franz de 


5. 
Per il presente concerto è valido il biglietto n. 3 
del libretto a serie. 


srt. : Rapsodia n. 3 per ochestra. 


*" 


Varie— Della vita fortunosa del Gayarre, il fa- 
moso tenore spagnuolo, sono rimasti celebri molti an- 
neddoti curiosi riesumati era dall’Erininy Standard 
Un giorno, a Barcellona, il Gayarro passeggiava in 
compagnia di un amico, quando inconirò nella Ram- 
bla due mendicanti, l'uno dei quali cantava mentre 
l’altro chiedeva l’elemosins. Gayarre fu commosso 
dalla loro miseria e dapprima mise mano alla borsa 
colma di monete d’oro; poi, mutato avviso, chiamò 
a sè i due straccioni e disse loro: 

«Io canterò e voi due andrete in giro a raccog 
le offerte. Nessuno m'avrà mai seatito cantare 
bnion mercato... » Detto fatto, il grande tenore co- 
mincia a cantare la romanza: « Un di felice, eterea » 
della Traviata. Alle prime note, una folle enorme co- 
minciò ad accorrere da tutte le parti e la grande no- 
tizia corse in un concitato sussurro di bocca in bocca: 
«E lui! E° Gayatre! » Quando il fenore ebbe singhioz- 
zata l'ultima nota, parve «he In moltitudine ch» gre- 
miva lo Rambla fosse impazzit.. di entusia:mo. E 
quando riprese a cantaro lu romanza del Barbiere, le 
acolamazioni divennero frenetiche, tumultuose. I men- 
dicanti dovettero farsi prestare il cappello del icnore, 
perchè il loro era ricolmo di morete. A conti fatti, Ga- 
yarre potè consegnare ai due mendicanti circa un mi- 
gliaio di lire, raccolte in meno di dieci minuti, Però, 
da quel giorno in poi, tutte le volte che un passante 
lo riconosceva per via, si raduaava intorno al tenore 
una folla d’ammiratori che lo scongiurava di cantare 
Ma Gavarre rifiutava invarinbilmente, dicendo: e Se 
volete sentitmi, venito stasera al teatro è. 

- 


Emma Vecla a Torino. — Al Politeama Chia- 
rella di Torino, dov’ è tomata attesissima, per alcune 
rappresentazioni straordiezrie, Emma Vecla ha avuto 
accoglienze addirittura entusiastiche. che mnnova- 
rono il trionfo che la più acclamata fra le nostre ar- 
tiste d’operetta conosce dal giorno che cantò la prima 
volta in Italia. 

Gli applausi, al suo debutto con Sogno di ralzer 
furono frenetici e si rinnovarono nelle sere seguenti 
con ugual calore, raggiungendo il colmo pel suo spet- 
tacolo d’onore, datosi l’altra sera. 

pera 

(8) Londra 9 — E° morto a 74 anni il pittore ed 

ed acquafortista Alfonso Legros. 


Nato a Digione T8 maggio 1837 cominciò la sua 
carriera come pittoro di fabbriche. Studiò poi alla 
Scuole di Belle Arti della sua città nativa e dipinse 
degli affreschi per una chiesa di Lione. 

A Perigi fn prima pittore decoratore. Esordì 
al Salon nol 1857 e nello stesso tempo c ò 
farsi conoscere come pittore ed acquafortist 

Viaggiò in Spagna, donde riportò varî studi fra 
cui Les Chanteurs espagnols 

Nel 1863 Alfonso Legros lasciò la Francia per l'In- 
ghilterra e divenne professore all’ University College 
di South Kensington a Londra. 

La sua maniera era alquanto severa con una ten- 
denza, all’arcaismo, che lo fece  soprannominare 
« Alceste » in Inghilterra. 

I suoi quadri si distinguono per un colorito caldo 
ed\hna esecuzione larga. = 

Fra le sue opere principali notiamo Er volo (ora 
al Museo di Digione) ed Ammena onorevole (al Mu: 
seo del Luxenbourg). 


RASSEGNA DRAMMATICA 


Don Giovanni T 


0 don Juan! le voilà ce nom que tout repéte, 

Ce nom mystérieuz que tout l'univers prend, 
Dont chacun veut parler et que nul ne comprend ! 
Si vaste e si puissanto qu'il n'est pas de poete 

Qui ne lait soulevé dans son coeur ou sa tele. 

Et pour l'avoir tenté nen soit resté plus grand: 


Poco dopo che De Musset così cantava del leggen- 
dario spagnuolo, che ha ispitato tanti autori da Mo- 
lière a Mozart, de Tirso di Molina a, Byron, nuova- 
mente imprendeva a narrare le vicende avventurose 
Josè Zorilla, capo insieme col Guttierez e l' Espron- 
ceda della nuova scuola lirica spagnuola. 

Il Don Giovanni è forse il capolavoro del Zorilla, 
che lo compi verso il 1844. 

In esso si narrano naturaimento.le vicende del fa- 
moso amatore: ma lo Zorilla più che di presentare 
una serie di aneddoti, si è studiato di creare un carat- 
tere © far assistere alla conversione del grande peo- 
catore, con opera rapidissrma nel suo svolgimento nel 
tempo. È 

Di fatti i primi quattro atti avvengono in una sola 
notte: l’ultimo diviso in tre quadri, è un epilogo 
fantastico, p 


Nel'primo atto si 


inzalo, & Giotanni sposi Sila 
Ines; alle maledizioni ché il veochio Don Diteo fe: 
norio scaglia sul figliolo libertino e crudele. 


i af peeni] cir cinici) ci. Ss Per 


7Per il Pubblico 


È CALERDARIO. 


Nel 2 atto Don Giovani predispone cop subdole | DOMENICA 10 1rcemibfe 1911 — Madon. di Loreto 


arti, tutto quanto è neéessario per rendete possibile 
il duplice ratto di Donna Ines dal convento e di Donna 
Anna, fidanzata di Don Luis Mejia, dalla casa pa- 
terna. 

Ti terzo atto ci fa assistere alla scona del rapimento 
di Ines, ed il quarto al risveglio di Ines in casa di 
Don Giovanni. 

La dolcezza e il candore di Ines vinconé il cuore in- 
durito di Don Giovanni: ma invano egli vuole in- 
durre Don Gonzalo, che era andata a ricercarla; ad ac- 
consentire alle sue nozze con lei. 

Don Gonzalo e Don Luis insultano Don Giovanni 
che perduto il lume degli occhi uccide il primo con 
un colpo di pistola eil secondo trafiggendogli il petto 
con la spada. 

L'ultimo atto si svolge parecchi anni di poi. Don 
Giovanni, dopo la fuga cui ere stato costretto da tali 
avvenimenti toma a Siviglia e si reca precisamente 
nel cimitero immenso che suo padre aveva ordinato 
fosse costruito con l’intera sua fortuna per accoglier- 
vi le vittime del figliolo. 

Don Giovanni evoca l’ombre di Donna Ines, morta 
di dolore dopo la sua fuga. E nel cimitero incontra 
due artichi amici di stravizio coi quali si reca a cena, 
invitando per scherno, anche Don Gonzalo. 

E Don Gonzalo ed Ines appaiono durante il festino. 

Gome tutti quei morti cscon nuovamente dall’avello, 
quando Don Giovanni toma nel cimitero. Resta poi 
sola Ines, e. Don: Giovanni muore pentito fra le 
braccia della statua, che era stata un istante animata 

L'innesto del fantastico e del reale è trattato dal 
Zorilla con mano veramente felice. 

Tuttavia il lavoro è nel suo complesso un po’ 
grigio e prolisso: ed ha un'impronta forse eccessiva- 
mente popola 

Nell'originale uno dei pregi maggiori del Don Gio- 
ranni Tenorio è la forma: può affermarsi che la tradu- 
zione di Giulio De Frenzi e Fausto Maria Martini, è 
ri degnissima, la cpera d’arte, 
sotto ogni rispetto. I due giovani letterati sono riu- 
seiti a superare con abilità rarissima le difficoltà 
grandi, anche metriche e di versificazione, che pre- 
senta l'ottonario italiano. 

‘pezzaferri e Fania furono assai am- 
mirati, splendidi c mirabilmente intonati. 

Ricchi i costumi se pur privi talvolta del necessario 
colorito locale. 

L'interpretazione non fu nè affistata nè sicura, 
soprattutto da parte dei principali interpreti: tali di- 
fetti speritanno tuttavia — bisogna augurarselo e si 
può sperare - nelle successive repliche. che oggi 
iniziano. 

îl pubblico, elegantissimo, applaudì alla fine di 


ogni atto. 
rv 


E’ ZI i i 
TFalazzo di Giustizia 
Corte straordinaria di Assise. 


Pres. comm. Appiani — P. M. comm. Avellone — 
Sansoni e Spinetti. 

Uccisa dal fratello in Oriolo Romano. 

lla sera del 6 gennaio di quest'anno verso le 
ore 23, in Oriolo Romano, Antonio Spadoni, tornato 
a casa fu investito di ingiurie dalla sorella, Rosa, la 
quale lo rinproverava acerbamente perchè era andato 
a bere in un’altra osteria e non in quella di lei, 
itigio, cominciato a parole, degenerò in fissa, 
mentre la Spadoni dato di piglio ad una pa- 
la camino. cercava di inveire contro il fratello, 


ola. ne vibrò parecchi colpi 
alla mano sinistra 
ra. Quest'ultima lesione 
penetrante in cavità, produsse un accesso nel lobo 
le destro del cervello, che fu causa della 
morte-della Spadoni, avvenuta il 22 Aprile. 

Lo Spadoni, arrestato immediatamente, confessò 
il delitto adducendo a sua discoipa che al momento del 
fatto era ubbriaco e poichè la sorella gli aveva me. 
nato diversi colpi di paletta, egli pure, per difendersi, 
rati diversi colpi di ronc.la all'impazzata. 
truttoria risultò che effettivamente la donna 
aveva inveito contro il fratello e che ella era, oltrechè 
di condotta morale riprovevole, rissosa e violenta, 
e dava fastidio continuamente a tutti di casa tantochè 
il marito qualche giorno prima, per evitare guai, si 
era allontanato da Oriolo Romano. 

leri lo Spadoni comparve dinanzi alle Assise per 
omicidio. 

Il P. M. chiese che l'imputato fosse ritenuto colpevole 
di ferimento seguito da morte col beneficio del vizio 
parziale di mente per ubbriachezza; la Difesa si as- 


ferrata una roi 


questi, 
alla donna producendole 1 
ed alla parete tempotale de 


ro accordate le scusanti della concausa e della pro- 
vocazione grave. 

1 giurati accolsero le richieste del P. M. ed accor- 
darono le attenuanti. 

li Presidente condannò lo Spadoni ad anni 4 e 
mesi 2 di reclusione. 


FALLIMENTI DI ROMA 

CONCORDATI OMOLOGATI. — Galeazzi De- 
siderio, ombrelli. via Nazionale n. 68 - Omologato 
il concordato concluso il 10 novembre u. s. al 30 per 
cento in 3rate. Negati i benefici di legge. AI curatore 
avv. R. Malaspina liquidate lire 2100. 

Lorenzo, ofticina per costruzioni in ferro, 
ian” n. 23e via Germanico n. 22. Omologato 
il concordato concluso il 23 novembre u. s, al 40 per 
cento in 4 rate - Accordati i benefici di legge - Alcu- 
ratore vv. Domenico Valenzani liquidate lire 1500. 

Scanzani Cesare, tabaccheria e forno, via Alessan- 
dria n. 19 - Omologato il concordato concluso il 14 
novembre u. ‘6. al 10 per cento in una sola rata. 
Accordati i benefici di legge. Al curatore avv. Mario 
Nardacci liquidate 600 lire. 

Di Tullio Nazzareno, cappelleria in Palestrina - 
Omologato il concordato concluso il, 21 novembre 
n. s. al 20 per cento in 4 rate - Accordati i benelici di 
’‘legge - AI curatore Filippo Bandi, liquidate lire 400. 

Concordato concluso — Calelli Pietro, bazar, via 
Borgo Nuovo n. 143 - Coneluso il congordato al 15 
per cento in 3 rate trimestrali posticipate - Hanno 
aderito al concordato 23 creditori per lire 28,262,94 
su 40 ammessi al passivo per lire 35,097,28. 

CHIUSURA DI FALLIMENTO. — Savelli Rosa, 
tessuti in Monterotondo - Ordinata la chiusura del 
fallimento per avvenuta omologazione del concordato. 

Di Porto David, tressuti, via della Lungaretta n. 163 
- Ordinata la chiusura del fallimento per insufficienza 
di attivo, 

Ditta A. Ferrucoà e C., mercerie, via Banchi Vecchi 
n. 110-111 Ordinata.la chiusura del fallimento per 
insufficienza di attivo. 

PROPOSTA DI CONCORDATO. — Ditta Lucia 
no Vendittelli e C., falegname, piazza dell'Orologio 
n. 31 - Per il 29 dicembre riunione dei creditori per 
esaminare la proposta di concordato al 20 per cento 
in 4 rate. 

Riparto di quote, «Unione Calderari » piazza di 
Pietra - Il curatore avv. Ernesto Pantano sutorizzato 
a ripartire tra i 14 creditori, annessi al passivo per 
lire 11,731.05, la somma ‘di lire 1654,08 e cioè il 14,10 
per cento. 


H Ostetricia ginecologiae chi- 
D. Cav. Garin 
saggio girecologico svedese. Volturno 40' dalle 
Viimadizial Telefono 21-58 «- - _ - 


sociò alla richiesta del P. M. chiedendo però che fosse |, 


Leva il sole alle 7,25 - tramonta allo 4.37. 

Teva la luna alle 4,48 - tramonta allo 7.51 

L’Ave Maria suona alle ore 5, 
BOLLETTINO METEORI0O 


Osservazioni del 9 dicembre 1911 - Ore 15 


_ tn Europa 


CITTA [rem | Cielo 


(ITTA fo cn | Cielo 


7 
Pietrob. 5,2lcoperto || Nizzs 63 piovoso 
Ambur. 3,0 coperto || Zurigo 1,4\ooperto 
Vienna | 2,2|coperto | Costan | —|:— 
Madrid | 145jnebb. || Malta 12,2\coperto 
Parigi | 0,7lcoperto || Atene 5,0looperto 
CITTA: 
Galova 7.2 coperto ‘calmo 7. 
Torino 4.3 piovoso | — 4 
Milano 6.8piovoso | — 3. 
Venezia 8.9 coperto [calmo DI 
Bologna 6.7 314 cop. nai È 
Javenn: pe fr Sap 3° 
TEpeenne 8.0 coperto |mosso 4 
ana 11.4 piovoso _ 2 
OMA 12. 1ì 
Bari 1 
Napoli Il 
Caggiano 
‘îrolo 6.0 piovoso - 
‘Palermo 11.9 piovoso (calmo 
Messina 4 piovoso (calmo 
Cagliari 12.314 0°p. loalmo 


Probabilità: venti deboli o moderati meridionali 
sull'Italia centrale* inferiore e isole, iotorno a le- 
vante altrove; cielo generalmente nuvoloso con piog- 
gie sparse; mare alquanto agitato. 

A Roma 

Ml Barometro è ridotto a Qal mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60. Barometroa mezzodì 761,6 Ter - 
mometro centigrado massima 1:.$ minima 12.1 Umi. 
dità relativa 1 amsoltia 9.97. Vento a messo N — 
Stato del cielo: piovoso, 


Rebus monoverbo 
dno a 


Epiegazione del giuoco precedente 
In-3er-vi-sta-to — INTERVISTATO 


STATO CIVILE 
il giorno 5 Dicembre 1911. 
8 sotto i 7 anni. 


MORTI 
immaria Assunta fu Filippo Roma 46 con Varzi. 
Tròiani Adele fu Pietro Roma 60 pensionata ved Mucci. 
Quattrociocchi Stella fu Sante Veroli 65 con Mircoli. 
Piperno Giuditta fu David Roma 53 nub. 
Squanquerillo Giuseppe fu Vincenzo Roma 64 commerciante cal 
Grossi Armando fu Pietro Roma 16 bracciante cel. 
Cipolletti Roberto fu Pietro Roma 47 infermiere con. 
Piguti Andrea fu Francesco Roma 51 muratore cel. 
Pace Francesco fu Agostino Olevano 86 ved. 
Giannoni Lorenzo fu Raffaele Roma 26 muratore cel. 
‘netti Vittorio di Giovanni Battista Subiaco 27 facocchio cel. 
Saccarelli Raffaele fu Mariano Roma 32 ved. 
Richener Vincenzo Giuseppe fu Giorgio Avezzano 68 pensionato 
Bonnard Nicola fu Giuseppe Roma 50 impiegato con. 
Bocci Bernardino fu Domenico Olevano Romano 83 con. 
Paniconi Domenico fu Natalo Roma 27 cantoniere con. 
Cesa Amalia fu Raimondo Roma_30 con. 
Angeletti Pietro fu Giuseppe Ceccano 38 sarto con. 


Matrimoni del 6 Disembre 1911. 
Di Carlo Elisabbetta. 


Mela-Massabò Paolo negoziante - 
Schiavina Aldo Brigadiere RR. CC. 
Bernacohia Prospero cantoniere - 
Amorì Angelo Fosinone gassista - Arcangeli Domenica. 
Calvari Paolo impiegato - Pocobelli Maria Federica. 

Sipione Corrado professore-di lettere - Remer Adelaide. 


REGIO LOTTO. 

Estrazioni del 9 dicembre 
BARI ....85 12 20 81 45 
FIRENZE. . 67 63 36 43 85 
MILANO... 83 21 2 76 
NAPOLI .. 50 49 71 T 34 
PALERMO. 28 40 32 7859 
I ROMA. . « , 41 d4 58 46 29 
TORINO .. 1 47 12 41 52 
VENEZIA . 55 24 60 9 66 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Napoli - R. Arsenale - 18 Dicembre + Provista di alio d'olivw 
per L 87.500. 

— Di olio di lino naturale per L. 93.475. 
— Di carne di bue - L. 262.500. 

Gaeta - Comando degli Stabilimenti Militari in peni.- 
cembre - Fomitura di carta - L. 54. 121. 

1 consigli notarili di Patti. Novi Ligure, Beperento, Ascoli 
Piceno, Matora, Palermo, Alessandria, Como e Castrovillari, 
rendorio noto essere vacanti i posti di notaio in Labrizzi - Castel: 
letto - Baselico - Comunanza - Oliveto Lucano - Santa Flavia - 
Gamalero - Arcisate - Roseto - Capo Spulico - Spezzano Albane 
R. Arcispedale di S. M. Nuova - Fornitura di came, 


18 Di 


Firenze 
carbon fossile eco. in tre lotti. 
Genova - Amministrazione Provinciale - 19 Dicembre - Prov- 


vista di generi occorrenti al manicomio di Quarto dei Mile, e di 


Genova. 
Giardini - Muni 


L 35 mila annue. 
Genova - Amministrazione Provinciale - 20 Dicembre - Prov- 


vista di tela, lane, calzature, carbone e legna occorrenti al mani- 
comio di Quarto dei Mille, succursale di Genova e Cogoleto. 
Pe +» - R. Prefettura - 20 Dicemb, - Costruzione stradale pres- 


so Calvaszo » L 71.98 
Inferiore - Municipio - 20 Dicembre - Vendita del bosco 


in - 19 Dicembre - Appalto dazio consumo - 


Nocera 
Montalbino - L. 52.338. 
Marsa - Ufficio del registro - 20 Dicembre - Affitto del canale 


irrigatorio Mars Montignoso - L.16.370 annue. 

Frosinone - R. Tribunale - 20 Dicembre - Vendita di immobi- 
li siti in Cecoane 0 - L 15.798 

Roma - R. Tribunale - 20 Dicembre - Vendita di immobili siti 
in Anguillara Sabazia - Ariccia e Albano 

Bergamo - Deputazione Provinciale - 21-22-23. e 27 Dicembre 
- Fomitura di generi alimentari pel manicomio provinciale. 

‘Montelanico - Congregazione di Carità - 21 Dicembre - Vendita 
fabricati in 20 lotti. 

‘Fasano - Municipio - 21 Dicembre - Appalto dazio consumo - 

30 mila. 

st . Intendenza di Finanza - 21 Dicombre - Conferimento 
rivendite privative di Albissola - Varese Ligure - Pegli : Savons - 
Laigueglia - Genova 127 - Sassello - Saro 


Riomaggiore - Spezi 
na 34 - © Molassana. 3 
‘Nemi - Municipio - 21 Dicembre - Appalto dazio consumo 
1912-1916. 

Pe atago Consi dll anda di Val Erola - 21 Dicembre 
‘ stradale - 2° tronco - L. 76.339 - 


“Perraciua - Municipio - 22 Dicembre - Vendita di piaite 
nature nella Selva Marittima - 0°lotto L. 42.708 » 2"lotto La 407 


Tobruk 
Attac 
4 
16. 


can 
le ro 


I corris 
di crudi 
Vorso so 
nistra del 
La R 
Sono 
a Duban 
ed a The 
2. — Fa 
fortino Mi 
minuire 
La R. \ 
3:— Gi 
Kaisseri 
4.—V 
mico è resi 
Battagli 
turando « 
Il Bera 
5.— Al 
fortino di 
mente re: 


gio di 15 
Nessun 

Triploli 
Ricognid 


i Tobras il 
ast 
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I diario della quer 
SETTEMBRE 
— Ultimatum e dichiarazione di guerra. Di- 


struzione di siluranti turche. 
OTTOBRE 
4. — Bombardamento di 


di Tobruk. pes oeraeniore 
5. Occupazione di Tripo 
19-11, — Primi sbarchi di "] ’aserci! 

Tobruk e a Tripoli. rp Pop 
\ttacco respinto a Bumeliana. 

14. — Altro attacco respinto a Bumeliana. 
16. Bombardamento di Derna. 
18. Occupazione di Derna. 
19. — Sbarco di viva forz» Lengasi.. 
— Occupazione di Hun: 

- Forte attacco a T. voli favorito da tradi- 

mento degli arabi già sottomessi. 

si Azione offensiva dell’8. bersaglieri ad Homs verso 

Marghele 

— Nuovo grande assalto a Tripoli respinto pro- 

ducendo gravissime perdite al nemico. 

25. Si respingono nuovi attacchi a Tripoli e ad 


Homs. 
51. — Si distrugge una batteria turca ad Hamidiè. 
NO VEMBRE 
1. — La Carlo Alberto riduce al silenzio una bat- 
teria nemica 


2. — si delibera il richiamo alle armi della. classe 
del 1889, 

Avvisaglie d'avamposti a Tripoli Bombar- 
ento di Zuara. 

R. D. per la sovranità d'Italia sulla Tripoli- 
la Cirenaica. 

6. — Riconquista della batteria Hamidiè. 

spingono quotidiani attacchi a Tripoli, 
» specie nei giorni 10, 12 grosse perdite al 


pioggie. 
— Avvisaglie d’aramposti a Tripoli, Der- 
Pobruk. 
lf. Si respinge un violento attacco a Derna. 
© di un torrente a Bumeliana. 
1$-19. — Si ristabilisce il tempo. 
20-21. — Avvisaglie a Tripoli. Scontri a Bengasi. 
Softia i! ghiblì. Avvisaglie a Tripoli e ad 

Home, Ricognizione sull'altipiano di Derna. 

26. — Riconauista della linea Henni Forte Messri. 


Sì hombarda l'ufficio telegrafico di Brik ad est di 
Bent 


27.28. — Scaramuccie a Tripoli. Ricognizione of- 
feniva su Coeffri a 7 km da Bengasi. 

2 — Si bombarda Tagiura. Avvisaglie a Bengas 

Si hombarda l'ufficio telegrafico di Kasr Ahmi 

30. — Si avanza la nostra linea ad 1 km oltre Ha 
midiè. Si bomharda Zuara. 

Le R. Navi Calabria e Volturno bombardano ac- 
campamenti e caserme turche a Moka. a Sceik Said 
! forte di Punta Varner e distruggono 50 sambuchi 

sportare 4000 uomini. 
Si bombarda la dogana di Misrata. 

DICEMBRE 

1.— Si respinge un attacco su Henni e si avanza 
zione italiana avanti (ad est) al fortino Messri. 
Alberto concorre tirando contro le Fornaci 
ndo gruppi orabi presso Hamic 
bombarda la caserma di Misrata. 
scopre subito dopo dal pallone frenato una co- 
rea dirigersi dalle Fornaci ad Ain Zara ed al- 
da Bir el Turki internarsi nell’oasi. 
nie uscite da Hcms con artiglieria attac- 
no il nemico e lo respingono incalzandolo sin presso 
le rovine di Lebda (Leptis magna). 

Gli Ulema di Tripoli tolgono dalla preghiera 1° in- 
vocazione per la vittoria delle armi del Sultano. 
orrispundenti esteri protestano contro le accuse 
udeltà commesse d: liani. 

» sera gruppi di vanzano verso la si 
nistra del fortino Messri ma sono dispersi. 

La R. Nave Liguria bombarda Zuara 

Sono segnalati agglomeramenti di truppe turche 
a Duban, Moka, Sceik Said, Sceik Hamed, Abubaker 
ed a Theis. 

— Feste del Curban Bairam. Avvisaglie verso il 
fortino Meseri. Nemici innanzi Bengasi sembrano di- 
minuire. 

La R. Nave Re Umberto bombarda Tagiura. 

3.— Giunge a Porto Said la nave ospedale turca 
Kaisseri, 

4. — Violento attacco notturno a Bengasi. Il ne- 
mico è respinto con forti perdite. 

Battaglia e occupazione dell’ oasi di Ain Zara cat. 
turando cannoni fucili e munizioni. 

Il Bersacliere cattura 2 velieri turchi a Tobruk. 

5. — Altro attacco notturno abilissimo contro un 
fortino di Bengasi. E' come il precedente brillante 
mente respinto. 


nuelei nemici a circa 7 km. ad oriente di Ain Zara. 
Uno squadrone verso Tarhuna incotitra ed attacca 
carovane in ritirata un altro verso Garian non trova 


6. — Ricognizioni di cavalleria verso sud e sud-est 
di Ain Zara accertano assenza del nemico su un rag 
gio di 15 km. 

Nessun colpo di fucile sulla linea delle trincee di 
Triploli. 

Ricognizione su Amruse. 
Si sorprende e si batte un accampamento turco a 
Bir el Turki. 
7. — Notte tranquilla a Tripoli, Ain Zara ed Homs, 
Un areoplano riconosce che la strada di Azizia 
è sgombra fin oltre Bur el Din e che la strada di Bir 
Tobras e Sidi Saiah è sgombra fino ad 8 km a sud di 
Sidi Saiah 
‘8 —Tutta la zona comiresa fra Ain Zara, Bir 
| Tobras il crocevia a sud-est di Bir-el Turki, Bir Na- 
! mush è assolutamente deserta 
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Gemelli di sventura 


ROMANZO DI 


Jacques Brienne 
Traduzione di A. Del Valle: Paz 


Sapeva pure che doveva rispondere :la dolce 
“anciulia, ma un nuovo turbamento, saliva in lei, 
togliendole la parola, arrestando il su0 cuore. 

: Ed egli proseguiva: 

— Mia amata, per essere felice ho bisogno 
che tu mi dica. 

Volgendosi a lui, ella lo interruppe : 

— Claudio, Cludio, voglio ‘che tu sia felice... 

Qualunque cambiamento si operi in noi, ap. 
portatore di sofferenza o di felicità... 

— Felicità , Anna Maria, felicità per tutti e 
due.. 

Un sorriso di complicità passo sul viso della 
ragazza, che riprese con tenerezza : 

— Checchè avvenga di male o di bene. Anna 
Maria non separerà mai. il suo cuore, dal cuore 
di Claudio... 

Per tutta risposta il giovine mariraio la strin- 
se più fortemente a sè. 


ilo sia io 


La Guerr 


. le Borse, la Stampa 


Conflitti di interessi nel conflitto italosturco 


L’Economista 


speculazioni bancarie, contrala nostra impresa 


di Tripoli. 


un 

Abbiamo detto che il iii io vi 
sso cela ital graero ricetemente, 
paesi amici e alleati, tradisce il risentimento di una 
perte della banca intenzionale, della quale l'Italia 
ha demolito i piani da lungo tempo meditati e in par- 
te iniziati. Lo scatto brusco di questa stampa, è do: 
vuto a questa potente molla dell'interesse danneg- 
giato, 

Quando non vi fossero altri argomenti e altre pro- 
ve a sostegno di questa spiegazione, vi sarebbero il 
carattero e l'indole di alcuni dei giornali e delle ri; 
ste estere che più si sono distinti nella vergognosa 
campagna diffamatoria contro l’Italia, e che vagheg- 
giavano la conquista economica dei territori, che l'I- 
talia sì è annessi. 

E tra questi organi soffiatori della plutocrazia in- 
ternazionale si trovano, in prima linea, come i lettori 
sanno, l’Economist di Londra e la Gazzetta di Franco- 
forte, vale a dire una rivista tecnica ed un giornale che 
dedica una larghissima parte del suo spazio alle: que- 
stioni finanziarie e borsaiuole. 

Quello che costoro hanno saputo vomitare contro 
l'Italia rivela uno stat» d'animo esacerbato fino alla 
esasperazione e rivela un odio feroce contro il no- 
stro paese che non può essere spiegato e giustificato 
in alcun modo dal timore che l'Italia possa turbare 
la pace: tanto vero che, quandò si è trattato di que- 
stioni politiche che riguardavano e interessavano i 
loro paesi, i giornali ostili all'Italia non si sono trat- 
tenuti dallo spingere i rispettivi Governi a fare una 
politica di resistenza che avrebbe potuto mettere 
capo alla guerra. 

Il pacifismo non entra adunque nella campagna in- 
vereconda contro l'Italia 0 vi entra solo come ecce- 
zione in qualche caso isolato; quello che vi entra in 
maggior parte è evidentemente l'interesse danneggiato 
dall'azione dell'Italia. 

Se non che le persone mature, serie e ragionevoli, 
anche di fronte alle avversità della vita che. pur trop- 
po non mancano mai in questa valle di lacrime. rie- 
scono # farsi una ragione e a sopportare virilmente 
i colpi della avversa 


segnarsi e passare nel conto profitti e perdite, ni 
pitolo illusioni svanite, la partita tripolitana e pas- 
sare oltre. tanto più che non le manca davvero il modo 
di rifarsi con qualche altra impresa umanitaria a s0l- 
infelici, dei quali il mondo è pieno 

Perchè se poteva spiegarsi tutta l'acredine banca- 
ria nel primo momento. qundo poteva esservi l'il- 
lusione o la speranza che l'Italia uscisse politicamente 
e militarmente malconcia dall'impresa tripolina. que- 
sta acredine non si spiega più ora che essa ha mostrato 
che il gi dei ranocchi non avrà alcun effetto 
sull'azione. ogni giorno più vittoriosa, che essa va com- 
piendo in Tripolitania e in Cirenaica. Invece, più es- 
sa si afferma gloriosamente laggiù. dando solenni pr 
ve della sua salda organizzazione militare, morale 
e civile, e dimostrando l:nminosamente la correttezza 
della sua azione, in stridente contrasto con l’azione 
malvagia dei suoi avversari, più la stampa venduta 
alle banche e ai banchieri raddoppia di acredine,, di 
volgarità. di ingiurie. 


—_ 

E perchè non si dica che noi esageriamo per ecces- 
siva suscettibilità, vogliamo condensare brevemente 
un nuovissimo travaso di bile della inefiabile. Gazzetta 
di Francoforte, la quale ha anche la imprudenza di 
meravigliarsi perchè la stampa e, in generale l'opi- 
nione pubblica italiana si lagnano di quello che essa 
stessa e gli altri giornali suoi pari hanno stampato 
sull'Italia e sull’impresa tripolina. 

La Gazzetta ha, dunque, il coraggio di in 
sulle invenzioni del governo italiano in quanto 
guarda l'andamento della guerra, e, quel che è an- 
cora più stupefaciente, dopo la constatazione delle 
atrocità commesse dsi turchi e dagli arabi sui feriti 
e sui prigionieri italiani, ha il coraggio di insistere 
anche sulle atrocità degii italiani a danno di quelle 
enime candide, civili ed umanitarie che soro gli as- 
sassini dei nostri soldati. 

E dopo altri graziosi ed amichevoli complimenti 
del genere, dice, con maligna, velenosa preterizione, 
che, se avesse voluto, avrebbe potuto dire ben altro 
dell'Italia,: avrebbe potuto dire, ad esempio, che l'Ita- 
lia non si mostrò grata alla Germania delle offerte 
fattele da essa nell'occasione del terremoto di Messina 
e di Reggio, mentre magnificò i minori aiuti ricevuti 
dalla Francia; avrebbe potuto dire che VI 
di andare a colonizzare la ‘Tripolitania e la Cirenaica, 
dovrebbe pensare a civilizzare sè stessa: che l'Italia 
fu sempre aiutata dagli altri, e quando fu trovò sola 
fu battuta; avrebbe potuto esagerire, jn modo 

zionale, i macelli di Tripoli, per attirare sull’Ital 
il disprezzo e l’esectazione di tutto il mondo civile. 

Ma la malvagità della Gazzetta di Francoferte va 
più ancora, giacchè inventa che esista in Italia 
un movimento diretto a boicottare le merci tedesche 
per trovare un pretesto alla ininaccia del boicottaggio 
in Germania delle merci italiane e degli rtaliani im- 
piegati in Italia ed in Germania in case tedesche, 
aggiungendo anche la minaccia di una campagna con: 
tro la venuta in Italia dei tedeschi, i quali ci regalano 
ogni anno trecento milioni. 

Ce n'è, ci sembra, abbastanza per dimostrare 
tutta la bassezza e la sconvenienza di questo giornale, 
bassezza © sconvenienza che rivelano soltanto quel: 
la vigliaccheria che deriva dall’impunità, che è tanto 
più ripugnante se posta in confronto all’atteggia- 
mento imparziale delle sfere politiche, ed a quello 
corretto e cordiale delle sfere governative in Germania. 


_——_——————n ì 


Ballavano ancora. I suonatori si spolmonavano; 
le coppie lî urtavano, ed essi non se ne accorge: 
vano, immersi in un’estasi che li rendeva estra- 
nei a ciò che li circondava. 

Lui, inebriato dall’assentimento della compa- 
gna, mormorava : 

— Sicchè, tu vorresti, Anna Maria... 

Lei, raccolta, aspettava ancora, sapendo che 
le parole irrevocabili sarebbero dette. Non faceva 
resistenza, acconsentiva interamente. Pure, per 
fargli vuotare il suo cuore ed essere accarezzata 
dalle parole che desiderava udire : 

— Che cosa, Claudio, parla. 

ll giovine si fece coraggio e sospirandò : 

— Ascolta, Anna Maria, riprese; non devo 
impegnarti senza aver riflettito. Sono povero, 
non ho un nome. Un mistero, certamente eterno 
m’impedirà di sapere a quali genitori devo la vi- 
ta ; se dovrò maledirli per il loro abbandono, o 
compiangerli per la loro sventura. 


lia prima 


«Non sarei onesto se non te lo dicessi... Ades- 
so, guarda se vorresti esser la moglie di colui che 
non ha che il suo cuore per amarti !... 

Non aspettò molto la risposta. Cor tutto lo 
‘alancio del suo amore, con gli occhi lucenti, la 
figlia di Genovieffa rispose; 


N) = 


Noi potremmo chiedere a quest’organo affaristico, 
quando, dove e da chi ha sentito mai parlare in Italia 
dell'idea di boicottare le, merci tedesche, ma ci guar- 
deremo dal farlo, perchè siamo lontani dal conceder- 
gli l'onore di polemizzare con lui. 

Vogliamo soltento aggiungere, ad edificazione dei 
nostri lettori, che questo giornale tradisce nel suo 
livore e nel travaso della sua bile, il desiderio che ha 
di vedere l'Italia sconfitta, perchè solo così essa potrà 
rinsavire e liberarsi dalla sva momentasea ubbria- 
catura. - 

Davanti a questo sfogo di trivialità e di volgarità, 
non può dirsi davvero che il giornale di Francoforte 
sia un cavaliere. Certo esso e tutti gli altri suoi col- 
leghi che insolentiscono contro l’Italia, sono molto 
lontani dalla gentilezza dei leggendari cavalieri del 
Graal che il mistico Parsifal teneva a dovere. 


"n 


Comunque sia, non può esser messo in dubbio che 
tanta ira e tanto odio contro l’Italia, in alcun modo 
giustificati da un ideale sentimentalismo pacifista, 
o da ragioni di interesse politico della Germania, 
non può avere altra ragione che il pregiudizio degli 
interessi fingnziari dei gruppi di banchieri che ai 
vano messo gli occhi e gli artigli sulle terre che l’Italia 
8'è annesse. # 

Ma, ripetiamo, tutto ciò poteva andare fia che po- 
teva esservi una qualche speranza che l'Italia desi- 
stesse dalla sua impresa o fosse obbligata dai turchi 
ad «bbandonare la Tripolitania e la Cirenaica, spe- 
ranza che dovrebbe sembrare oramai definitivamente, 
irrimediabilmente tramontata. 

Perchè, dunque, insistere? perchè non vedere che 
conviene meglio passare la partita a perdite e pensare 
agli altri interessi economici e politici che sono in 
giuoco nella faccenda tripolina, © che, per quanto in 
contrasto ed în conflitto con quelli andati a male, 
meriterebbero pure di essere tutelati e difesi? 

Poichè nell'Impero Ottomano la Germania ha, 
come hanno la Francia e l'Inghilterra ed altri pa 
cospicui interessi commerciali, industriali e finanzia 
i quali non posscao non essere monte pregiudicati 
dalla coatinuazione della guerra, come non vedere 
tutta la convenienza di persuadere la Turchia a de- 

istere da una ostinazione nella quale essa, senzanulla 
ottenere, si andrà sempre più esaurendo e dissestando 
politicamente e finanziariamente, con. pregiudizio 
serio di tutte le Potenze che hanno nell'Impero Ot- 
tomano i loro interessi? 

Come non vedere, inoltre, la convenienza, anche dal 
lato politico, di una sollecita conclusione della pace, 
la quale farebbe cessare, nei paesi balcanici ed altrov 
ogni velleità di approfittare della guerra italo-turca 
e degli imbarazzi che essa cagiona alla Turchia, per 
tentare di realizzare i disegni da lungo tempo medi- 
tati a suo danno! 

A che giova incoraggiare la Turchia nella sua te- 
meraria ostinazione, prestandosi al giuoco della ci 
lossale mistificazione col quale essa crede di impressi, 
nare l'Europa e commuoverla a suo favore? 


“n 


Che la Turchia, la quale non ba mai mostrato di 
preoccuparsi troppo degli interessi dei suoi creditori e 
di tutti coloro che sono andati a portare in mezzo al 
vagabondaggio ed all’ozio nazionale il contributo 
del capitale, dell'intelligenza e del lavoro; che la 
Turchia, la quale ha sperimentato con successo il 
sistema finanziario che consiste nel fare invecchiare 
i debiti nuovi e nel non pagare quelli vecchi, non si 
dia alcun pensiero del danno: che la sua ostinazione 
produce agli interessi degli europei, è cosa perfetta- 
mente normale, della quale non è da fare alcuna mera- 
viglia. Essa pensa che, fino a tanto che vi saranno 
arabi disposti a farsi ammazzare, ha tutto da guada- 
gnare, rimanendo fedele al programma suo tradizio- 
nale che consiste nel temporeggiare e nel chiedere 
aiuto a diritta ed a sinistra, dove promettendo, dove- 
minacciando, speculando sempre sulla discordia del- 
le Potenze che non riescono, a traverso al giuoco delle 
loro rivalità, a trovare il modo di sbarazzare l'Europa 
dal canero ture 

E' evidente, però, che questo sistema conduce alla 
rovina completa delle già tanto dissestate finanze 
turche, a danno dei creditori. e che l'atteggiamento 
della Turchia, rappresenta un pericolo per la tran- 
quillità nei Balcani e per la conservazione della pace: 
come è pure in conseguenza evidente che il giuoco della 
‘Turchia e dei banchieri internazionali, è in aperto con- 
trasto con l'interesse politico © con quello ccono- 
mico dell'Europa. V'è dunque un aperto con- 
fitto tra gli inferessi del governo turco e, per esso, 
della banda giovane turca che imperversa da Salo- 
nieco, e gli interessi 0, piuttosto, il risentimento dei 
banchieri internazionali da un lato, e l'interesse gene- 
rale, politico ed economico dei principali paesi dal- 
l'altro. 

Di questo più grande e generale interesse, in con- 
flitto con l'interesse particolare degli svaligiatori turchi 
e dei rapaci banchieri, qualcuno dovrebbe, ci sembra, 

inci per ridurre, con le buone 
» la Turchia alla ragione. prima ancora che ve 
la riduca l'Italia con quelle cattive. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


N. G. I. — Il Re Vittorio proveniente da Genova 
© Barcellona è giunto giovedì a Dacar ed è ripartito 
per Rio de Janeiro, Santos, Montevideo e Buenos 
Aîres. o 

Società Veneziana. Il Barbarigo proveniente 
da Calcutta, è partito giovedì da Coconada per Co- 
lombo diretto a Venezia. 

La Veloce. — L'Oceania è partito venerdì da 
New York per Napoli e Genova. 

— Il Savia è giuntogiovedì a Riode Janeiro, prove- 
niente dal Plata e Santos ed ha proseguito venerdì per le 
Canarie. Barcellona e Genova: 


——rrr———————_ 


— Sarò tua moglie, Claudio mio, come tu ne 
lo chiedi. 

«Preferiseo che tu non abbia altri genitori che 
mio padre e mia madre che t'hanno adottato. 

«Preferisco la tua povertà orgogliosa, e il nome 
di Claudio portato da te, mi pare più bello di tut- 
ti gli altri. 

« Senza capir nulla ancora, io sentivo avvinoer- 
mi dal tuo amore, e quando or ora ti udivo espri- 
merlò con parole si ardenti, mi pareva che tu leg- 
gessi in me, e che tu raccontass' ciò che provavo 
per te. 

Sì caro amioo d'infanzia, sarò tua moglie e 
saprò ricompensare con l’amore il tuo amore... 

Il giovine eredeva sognare ; avvicinò a sà il cor- 
po svelto della cara creatura. 

,— Se tu sapessi come mi fai felice! Annetta! 


E la stringeva sorridendo di felicità. 

— T’amo vedi, come Silvestro ama Susanna... 

E lei maliziosamente: 

— E° tanto tempo, Claudio che noi ci amiamo 
come lr», ma non lo sapevamo !. 

1: » di sò Anna Maria pensava al tentativo 
eri. di Gerardo, che le aveva aperto gli co- 
chi. 

Suo malgrado, ella sentiva la scottatura del 
bacio insolente, che il libertino aveva osato depor- 
re sulle sue labbra. 

Brutto ricordo, di cui non parlava , che met- 
teva un'ombra sulla sua nascente felicità. 

Ballavano, si guardavano, parlavano, mnischia- 
vano le loro dite 6 l’anima loro, 


“uova 63.4 milioni di rubli contro 62.2: legname 137.6 


Il commercio” internazionale nel 1910 
“IL 
(Vedi Popolo Romasio: dell'8) 


STATI UNITI, RUSSIA, ARGENTINA, BRASILE 


Gli Stati Uniti entrarono nel 1910 con un vivo 
slancio, che ei rallentò în seguito, per riprendere, 
ma solo in parte. negli ultimi mesi dell'anno. 

Dal 1898, al 1908, per lo spazio cioè. di undici 
anni, la bilancia mensile fu, non meno che la bilan- 
cia annuale, costantemente attiva. Nel 1909, dopo 
un così lungo periodo di tempo, la cifra dello espor- 
tazioni cadde sotto quella delle importazioni per 
tre mesi di seguito: giugno, luglio agosto. 

Nel 1910 i più e i meno si succedettero con maggior 
irrequietezza. Gennaio ebbe un’ eccedenza nelle 
uscite di 10.8 milioni di dollari; febbraio, marzo e 
aprile ebbero delle passi pettivamente di 
5.6; 19.3; 0.8 milioni di dollari, dovute principal- 
mente a diminuita esportazione di prodotti agrari. 

Ricomparsa la bilancia attiva nei due mesi se- 
guenti, essa fu sostituita un’altra volta dalla bilan- 
cia passiva in luglio e agosto. Nei quattro mesi se- 
guenti le esportazioni ripresero, grazie al cotone, 
un rinnovato vigore, segnando delle eccedenze di 
51.6; 83.7: 76.8; 90.5 milioni di dollari. 

Le passività commerciali del primo semestre eb- 
hero un contracenipo nell’esportazione dell'oro, che 
in aprile salì fino a 36.3 milioni di dollari, Il colloca- 
mento, sopravvenuto in seguito. di larga somma 
di bonds ferroviari in Furopa troneé un largo 
efflusso di metallo aureo. 

Complessivamente le esportazioni dell'oro furono 
nel 1910 di 58.8 milioni di dollari contro 132.9 nel 
1909. 

Nell'insieme gli scambi internazionali della gran- 
de Repubblica furono anche nel 1910 largamente at- 
ti 


tiamo.: 
Importazione Esportazione Differenza 
attiva 
Milioni di dollari 
1906 477.7 
1907 500,2 
1908 636.4 
1909 252.6 
1910 301.6 


Le imortazioni superarono di 87.3 milioni di dol- 
lari quelle dell’anno precedente, che già erano sta- 
te più alte del 1907; le esportazioni eccedettero quel- 
la del 1909 di 136.3 milioni di dollari, ma si manten: 
nero a un livello più basso che nel 190 
Nell'insieme il commercio estero de! 1910 superò 
di 223.6 milioni di dollari quello del 1909, e di 80,8 
quello del 1907. L'eccedenza attiva della bilancia 
fu questa volta di 301.6 milioni 
Fra i prodotti che all'importazione hanno dato 
luogo ai maggiori aumenti o diminuzioni nel 1910 
contro il 1909 notiamo: pere d'arte 19,4 milioni di 
dollari contro 16.8; diamanti 42,3 contro 43,6; vini 
spumanti 4.2 contro 8.5; gomma 98 contro 79.3 
pelli greggie 86.1 contro 103.7; lana, palidi camello, 
di capra. di alpaca e di altri animali, greggi, 36.1 
contro gli stessi, manufatti 21.8 contro 2! 
prodotti chimici droghe e colori, 89,5 contro 85.5; 
caffè contro 86.5; cotone greggio 17.4 contro 
15.1; cotone in manufatti 67 contro 69; fibre vege- 
tali tessili greggie 28.9 contro 33.5; ghisa 6.5 contro 
; seta greggia 68.1 co (ro 74.1; seta lavorata 33.9 
contro 32.7; limoni tali ni 3, contro 2.7. 
Rispetto alla seta £. ugia è da rilevare che dall’I- 
talia ne furono importati 11 milioni di dollari contro 
17.8; dalla Cina 11.6 contro 11 e dal Giappone 43.7 
contro A 
Nell’ esportazione si accentu6 anche nel 1910 la 
diminuzione negli animali e nelle sostanze alimenta- 
ri e l'aumento in alcuni prodotti industriali,confe 
si può vedere dalle seguenti cifre: bovini 9.5 milio- 
ni di dollari contro 16.3 nel 1909 e 24 nel 1907; fru- 
mento 23.5 contro 50.6 nel 1909 e 92.2 nel 1908; fa- 
rina 43 contro 50 nel 1909 e 61.5 nel 1908; prodot- 
ti di came e latticini 129.5 contro 152 nel 1909 e 
1815 1908: ferro e suoi lavori 201.3 contro 157.7 
nel 1909 e 151.1 nel 1908; calzature 13.3 contro 11.4 
fel 1909 e 10.0 nel 1908, 
L'esportazione del cotone fu del valore di 530.8 
milioni di dollari contro 461.9 e 438.9 rispettivamen- 
te nel 1908 e nel 909; quella degli oli minerali di 94.1 
milioni di dollari contro 103.8 nel 1909 e 108.8 nel 
1908. 


" 


I progressi che nel campo economico sono stati 
fatti dalla Russia in questi ultimi tempi, grazie 
sopra tutto ai buoni raccolti, si palesano nelle ci- 
fre del commercio internazionale. 


Importazione Esportazione Differenza 

attiva 
Milioni di rubli 

1908 1.001.9 377.5 

1907 991.5 290.9 

1908 178.4 

1909 581.3 

1910 430.6 


Questi dati si riferiscono al commercio per le fron- 
tiere d'Europa, per il Mar Nero, il Caucaso e la Fin- 
landia. 

In confronto dell'anno precedente, le importazio- 
ni, come si vede, crebbero di 167.2 milioni di rubli; 
le esportazioni di 16.3. In tutto gli scambi con l'este- 
ro crebbero di 183.7 milioni di rubli. 

Gli aumenti più notevoli all'importazione, si eb- 
bero nelle seguenti voci: cotone 119,2 milioni di ru- 
bli contro 87.5; gomma elastica e guttaperea 39.9 
contro 24.1; pelli non conciate 16.5 contro 15,3; pel- 
li conciate 22.2 contro 16.6 seta greggia, bozzoli 
26.2 contro 20.2; prodotti chimici 20.1 contro 16.2; 
e nelle esportazioni: cereali in genere 746.1 mili 
ni di rubli contro 748.3, e, rispetto alla quanti 
847.1 milioni di pudi contro 760,7; fra questi è da 
nto chefu esportato nella quantità 


di 405.2 milioni di rubli contro 384.2. E poi ancora: 


contro 126.3; lino 67.6 contro 60.8; platino 13.3 
free cnotecrei 


, come si può vedere dalle cifre che qui presen- 


22.38 
10.3 
93.0 
94.6 
351.8 20.8 

In confronto al 1909 le importazioni aumentaro- 
no di 49 milioni di pesos; le esportazioni diminuiro- 
no di 24.2; la differenza attiva cadde di 73.8; il com- 
merein totale crebbe di 23,3. 

Nelle importazioni totali gli aumenti più note- 
voli .si ebbero nelle seguenti categorie: pietre, ter- 
re, cristalli, ecc. (9.17 milioni di pesos in più; fra cuî 
8 milioni di carbone);cotone di 5 milioni; ferro di 
3 milioni; materiali per trasporti di 3.4; macchine 
agricole di 2.3; olîi vegetali e minerali di 2.1; pro- 
dotti chimici di 2,1; lana di 2,3; zucckero raffinato 
e altro di 2,5, 

Nelle esportazioni si ebbero i seguenti aumenti: 
carni congelate di 4.3 milioni di pesos; materie ani- 
mali lavorate di 2.9; pelli bovine salate di 2.7; ed 
invece segnarono diminuzioni: il frumento di 33.83 
il granturco di 1.9; l’avena di 2; le pelli bovine sec- 
che di 1; la bora sudicia di 1.1. 

e 

Per il commercio del Brasile si hanno le seguenti 

cifre: 


Importazioni Esportazioni 
Milioni di mihcis-carta 
544.50 800.18 
614.94 860.89 
567.27 705.79 
1909 592.37 1.016.590 
1910 713.80 939.41 
Nel 1910 le importazioni superarono quelle del 

1909 di 120.93 milioni di miheis; le esportazioni sì 

ridussero invece di 77.18. L'attività della bilancia 

di 423,72 milioni nel 1909, scese a 225.61. Jl commer. ° 

cio complessivo con l'estero aumenté di 43.75 milio. 

ni di miheis. 

Alla diminuzione delle esportazioni contribuito» 
no i seguenti prodotti: caffè, ritenuto a Santos da- 
gli esportatori in attesa di prezzi migliori. Al 31 
dicembre del 1910 le riserve în quella piazza erano 
di 2.405.715 sacchi contro 983.073 nell’anno prece. 
dente alla stessa data; l'esportazione fu di sacchi 
9.72: 6 contro 16.880.696 nel 1909. 

Il cacao esportato fu di 29.157.579 chilogrammi, 

4.660.160 meno dell’anno passato; il cnoio di 

È 2 chili in meno; pelli 1.201.216 chili in meno. 
Tali diminuzioni furono compensate da aumenti 

in altri prodotti. 

La gomma elastica esportata in quantità minore 
479.768 chilogrammi, rese, grazie agli alfi prezzi, 
una somma maggiore che nel 1909 cioè 376.971.860 
miheis con un aumento di 75.031.903 miheis; così 
lo zucchero esportato in quantità meno forte dette 
maggiori guadagni, aumentarono invece în quanti 
tà e in valore le esportazioni di tabacco, di mate e 
di cotone. Nel 1908 il Brasile importé in metallico 
lire sterline 141.736; nel 1909 Le. 8.851.619; nel 
1910 Ls. 9.439.850. 

Alla fine del 1910, in conseguenza del forte an- 
mento delle importazioni favorito dall’elevarsi. del 
cambio, si manifesté un certo squilibrio economico 
che provoc6 una eccezionale esportazione di metal- 
lico per un valore di Le. 2.331.938, contro Ls, 11.4 
nel 1909 e Ls. 20.700 nel 1908. 


——o____n_[_a 
Le statistiche fiscali 

ed il movimento delle i strie in Italia 

La statistica delle industrie e dei commerci co» 
stituisce come è noto, l'elemento principale per la 
determinazione, sia della prosperità di una nazione 
come pure dello svliuppo più o meno rapido delle 
industrie e dei commerci stessi, oggetto della rivela- 
zione statistica. 

In Italia, pur troppo, non abbiamo ancora una 
statistica delle industrie e dei commerci, come inve 
ce esiste nei principali paesi del mondo, ed in attesa 
della pubblicazione dei dati, che ci fornirà tra poco 
il Censimento industriale, opera poderosa, a cuì pre- 
siedono uomini di alta coltura ed ingegno, noi ci 
dobbiamo valere delle statistiche ufficiali pubblicate 
a scopi fiscali. le quali pur potendosi ritenere esatte 
nella rivelazione dei dati, nondimeno richiedono 
una diversa elaborazione dei dati stessi. perchè que- 
sti rappresentino come uno specchio fedele, lo svolgi- 
mento progressivo o meno di vina data industria 
o di un commercio. Certi che queste notizie. oppor- 
tunamente elaborate, riusciranno di grande in- 
teresse per le Società per azioni, che esercitano le 
rispettive industrie, alle quali la statistica si riferi- 
sce, riportiamo qui di seguito i dati, tratti dalla Sta- 
tistica delle tasse di labbricazione per l'esercizio 1909- 
1910-1910-1911, ultimamente pubblicata, dati che 
opportunamente elaborati, potranno indicare lo 
svolgimento delle industrie, alle quali si riferiscono, 
durante il triennio 1909-1911. 

Industria degli spiriti 
Fabbriche di 1. categoria 1909-910 1910-911 
Esistonti “ 35 
che lavorarono te dA 
Fabbriche 2. categ. esistenti lavorarono esistenti lavorarono 
1909-910 1909-910 1910-911 1910-91) 
soggette all'accerta- 
mento diretto del 
prodotto | 
tassate in ragione della 
produttività giorna- 
liera dei lambiochi 
esercitate da Società 

cooperative 123 

Totale dello spirito ricavato. 
1909-910 1910-911 
Vitri litri 

41.892.108 20.666.706 
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1906 
1907 
1908 


1.087 924 . 1.018 


4.741 2.258 4.628 2.389 
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Claudio raccontava per la centesima volta le 
sue miserie di trovatello laggiù, nella Creusa ; 
dipingeva la casa Paimpol, dove non era stato 
nè odiato nè amato ; le apparizioni di Valentina 
che per due volte era sorta nella sua povera vi- 
ta di bimbo. All'ultimo incontro, mentre egli ran- 
tolava senza aiuto possibile, lei e Giacomo l’aveva- 
no salvato ! Sì, salvato perchè senza di loro sa- 
rebbe morto. 

— Ah! che riconoscenza ho per loro e come 
li amo, dacchè so che tu devi loro la vita! 

Claudio la ringraziò con uno sguardo; poi ri- 
flettè: 

— Questo non fa nulla, Anna Maria, devo dir- 
ti che una cosa mi tormenta ancora, ed è di non 
saper di dove vengo, a qual caso debbo l’esistenza 

E’ un tormento che mi prende di tanto in tanto 


— Non de 

— Sì, non dovrei, eppure. 

Anna Maria capisce che il giovane soffre molto 
e darebbe non si sa che cosa per metter fine al suo 
tormento per fargli dimenticare l'amarezza del- 
l'abbandono. 

Entrambi tacciono, rattristati. 

Ad un tratto il viso di lei s’illumina, crede d’a- 
ver trovato nn mezzo: 

— Ascolta Claudio, dice con voce dolce, se 
tu andassi ad interrogare sul segreto di tua nasci 
ta, la boema il cui battello è laggiù? 

— La boema? ripetè Claudio interde** " 


— sì, riprende con fuoco Anna, vedi un po 
che di tutti i ballerini, soltanto noi, non siamo 
Griarda, la barchetta che con- 


— E tu vorresti, Annetta che io evelassi a quel 
la donna ciò che mi rode, il segreto del passato? 
— Ah! certo, coi suo costume, strano ella mi ha 


“tutta l'aria d'una pagana, d'una maliarda Egi- 


ziana. Dev'essersi votata al diavolo per saper 
tutto, e certo la signora Abrieu aveva ragione. 
Se è un peccato il consultarla, Dio ci perdonerà, 
in vista della nostra intenzione buona. 

«Và Claudio mio, qualcosa mi dice che quella 
donna che toglie il velo dell'avvenire, potrà sol 
levare forse arche il velo del passato e rivelarti 
una parte del mistero. 

Il marinaio era indeciso fra la curiosità che 
svegliava in Iui il discorso dell’amata, e la noia 
di allontanarsi da l 

Ma lei tanto lo spinse, e tanto seppe convin- 
cerlo, che dopo averla abbracciata, la lasciò per 
scendere al canotto che conduceva al bastimento 
che insensibilmente si era allontanato dal posto 
dove aveva gettato Pancora.. 

La corsa per raggiungerlo diventava più lun- 
ga, ma Claudio, trasportato d’amore e turbato 
all'idea di trovarsi di fronte alla boema non se 
ne avvide, 

Dalla Silfide però era stato riconosciuto, e Ge- 
rardo che aspettava da un pezzo la sua preda, 
dava a Mirab istruzioni rapide. 


La fortissima diminuzione di produzione dello spì- 
rito durante l'esercizio 1910.911, in confronto dî 
quella verificatasi nel precedente esercizio 1909-910 
è quasi esclusivamente dovuta al cattivo raccolto 
dell'uva. 

Infatti dai dati che seguono risulta che tale dimi- 
nuzione sì è verificata per le fabbriche di 2° categoria, 
dove l'estrazione dello spirito è fatta in massima parte 
«lal vino e dalle vinacce, mentre la fabriche di 1° ca- 
tegoria che esercitano tutta Ja grande industria, 
estraendo lo spirito, in massima parte, dai residui 
della fabbricazione e della raffinazione dello zuochero, 
dai cereali © sostanze amidacee, dalle barbabietole 
ecc., hanno dato una produzione di gran lungs supe- 
= — - amnella dell'esercizio precedente. 


1909-10 1910-11 
Fabbriche di 18 categoria Spirito ottenuto 
Hitri Hitri 
Cereali ed altre sostanze 
amidacee 1.252.663 8.493.410 
Rericni fabbr. e raffinar. 
dello mehero 10.667.225 15.410.522 
Barbab. o tartnfi di canna 885.794 
Uva secca 2.588 
Altre materie 404.131 
23.205.445 
+ 10.215.810 
Fabi cater. 1910-11 


accertamento diretto 


Spirito ottenuto 


prodotto litri litri 


146.271 


4.697.970 
— 10.974.256 


1 seguenti dati si riferiscono alle fabriche di 2° ca- 
tegoria, tassate in ragione della produttività giorna- 
liera dei lambicchi, che sono costituite in massima 
parte da piccole fabbriche e da piccole industrie a do- 

Îî ite dagli stessi agricoltori, che producono 
a prima e cioè vino e vinacce e la cui produ- 
non oltrepassa i 10ettolitri di alcool anidro 
1909-10 1910-11 
spirito ottenuto 


Differenza 


ditri 
21.889 


Nitti 
9.623 


625.974 
Differenza 


_ 


el prospetto. che segue, è indicata la produzione 
Al: svirito delle fabbriche di 2 categoria, esercitate 
«tà Conperalite. 
1909-10 1910-11 
Spirito ottenuto 


Vino 
Vinacce 


Altre materie 


Da queste cifre si rileva facilmente quale impor- 
tanza abbiano assunto nell'industria degli spiriti, 
vavati dai prodotti della vite, la Società cooperative 
quale forte ripercussione possano avere sulla loro 
produzione i deficienti raccolti dell’uva. 


pos 
Spirito industriale. E° interessante vedere lo spi- 
rito prodotto. dopo la legge 11 luglio 1909 n. 443 


ed adulterao per usi industriali. 


Dal vino ed altre Da materie 

non vinose 
Hitri 

3.886.480) 


10.067.603 


litri 


1909-10 
191011 


+-6181123 


L'aumento di 6,181,123 litri di spirito industriale 
non proveniente da materie vinose è un indice del- 
l'importanza, che questa industria va assumendo 
presso di noi 

La quantità poi di spirito, impegnato nelle diverse 
industrie per il periodo 1910-912, risulta come segue: 


Proveniente dal Proveniente da 


vino ed altre ms materie 
terie vinose ‘non vinose 
litri litri 
1909-10 1.488.161 3.848.008 
1910-11 1.047.148 9.964.610 


La tassa abbonata per lo spirito adulterato mentre 
nell'esercizio 1909-0910 risultò invece di lire 8,791,966.48 
nell’esrcizio 1910-911 risulta invece di lire 26,694.469.81 
son una differenza in più di lire 17.902.503.33. 


Ln] 
Economia e Statistica 


Le forze metrici in Francia 


Dall' Economiste francais rileviamo i seguenti dati 
statistici sulle forze motrici in Francia. 

La potenza dei motori in funzione ascendeva a 
3.550.000 cavalli-vapore ed in base all'ultimo cen- 
simento, compresi i motori fissi delle officine di trama 
stazioni, depositi e stabilimenti di Compagnie ferro- 
viarie, 

In questo totale, 2.604.000 cavalli -vapore erano 
per motori a vapore, 773.000 per motori idraulici, 
e 173.000 per altri motori meccanici. 

Nei 3.500.000 Cavalli-vapore non è compresa la 
potenza dei congegni di locomozione: locomotive, 
automotrice ferroviarie e trams, battelli a vapore, 
veicoli automobili ecc. la cui forza complessiva su- 
pera î 7 milioni. 

Circa 50 mila sono gli stabilimenti che utilizzano le 
forze motrici a vapore. Calcolando il numero degli 
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sulla complicità di Mirah, di questa boema che 
altra non era che l'amante di Puymadec. 

Tutti credevano che il figlio del marchese fos- 
se tomato al castello, avrebbero giurato vederlo 
ripartire nella sua jola vestito del bellissimo c0s- 
tume nazionale 

Ma, con un’astuzia degna del suo spirito 
lertile in invenzioni diaboliche, mentre egli ri- 
maneva a bordo, aveva affibbiato al fratello 
Hi latte, che aveva circa il suo personale, il suo 
zostume, e gli aveva raccomandato di starsene 
indietro sul canotto, con le spalle rivolte alla 
riva. 

Lo stratagemma era riuscito, 

Contadini e pescatori che lo conoscevano 
bene, credettero riconoscerlo, e guardandolo 
scambiarono delle riflessioni poco favorevoli 
al giovane. 

Una persona soltando non si era lasciata 
ingannare dalla manovra; ed era un uomo dai 
bei lineamenti dai capelli castagni, che spiava 
dinanzi all'isola dei Templiers in un bastimento 
di sfumatura verde che a vele spiegate si cur- 
vava con grazia sotto la brezza. 

Era da poco tempo in vista dell’isola e nel- 
la folla invano si cercava di riconoscerlo. 

Dalla Silfide era considerato con un po’ d'in- 
quietudine, ma l’arrivo d' Claudio, fece diver- 
sione a quel senso di fastidio. 

Fecero scendere il marinaio nella camera 
dove stava Mirah, ° dove dissimulato distro 


stabilimenti che ta” 
inn d Geil de VENE ino 


mero di quelle di maggior forza. 

Nel 1889 esistevano solo quattro stabilimenti con 
forza superiore a 10.000 cavalli e il più importante 
ne possedeva 23.000; nel 1906 (ultimo anno della 
statistica cui si riferisoe lo studio dell'Economise 
Francais tali stabilimenti sommavano a 23, di cui 
3 possedevano forze da 20 mila a 30 mila cavalli, 1 
da 39 mila e 1 da 43 mila cavalli. 

Gli stabilimenti che disponevano di motori idrau- 

lici sono oltre 40 mila; In loro forza complessiva. di 
773 mila cavalli derivava da 55 mila cascate di cui 
53.300 su corsi d’acqua non navigabili e 1.700 su ri- 
viere navigabili e canali. Dal 1889 l'aumento fu di 
un decimo. 
Si nota un aumento considerevole nell’utilizzazio- 
ne delle forti cascate d’acqua; aumento collegato al- 
la maggior produzione dell'energia elettrica. Su 
43.274 cascate, 3.769 sono utilizzate per produzione 
di energia elettrica. 
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Scienze e Lettera 


Societ: li Patologia Comparata 

Parigi, 9. — Il 12 corrente mese avrà luogo în 
seduta solenne della Società di Patologia Comparata 
coll'intervento dei Ministri della Pubblica Istruzione 
e dell'Agricoltura, 

Per la circostanza venne invitato il Prof. Perron- 
cito dell’Università di Torino, il quale vi terrà una 
conferenza su qualcuno degli argomenti d’attualità 
da lui studiati in questi ultimi anni. 
sarà un banchetto in onore del Confe- 
renziere coll’intervento dei due Ministri. 


Cronaca di Roma 


VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separata udienza. il cardinale Agliardi, mons. Teo- 
doroviz, vescovo armenodi Leopoli, mons. Fiandaca, 
vescovo di Nicosia. 

Quindi 8. 8. ha accordato udienza collettiva a molte 
distinte persone estere ed italiane. 

Circolo Immac la della gioventu’ di Roi 
Ci si comunica: 

Oggi 10 alle ore 18 avrà luogo nelle sale del Circolo 
PAdunanza Generale nella quale sarà solennizzato 
il quarantesimo anniversario della fondazione e dato 
il resoconto morale e finanziario del Cireolo stesso. 

L'adunanza sarà presieduta da S. E. Rev. il Card 
Vincenzo Vannutelli Protettore del Circolo. coll’in- 
tervento dei Presidenti delle Società Cattoliche Ro- 
mane. 


— Sono stati 
iscritti nel ruovo degli avvocati della nostra corte 
d’appello, in base a titoli e esami con le ultime deli- 
zioni del Consiglio dell'Ordine, gli avvocati se- 
guenti: Cerqua Urbano - Colucci Ferdinando - Conti 
Giovanni - Del Vecchio Pietro - Donati Guido - Gra- 
nelli Armando - Orrei Ernesto - Pagliano 
Porto Guido - Precone Manlio - Saraceni Silvio - Schi- 
fini Ferdinando - Tallarico Cesare. 

Lega Navale. — avvertono i Soci della 
zione di Roma che la Assemblea Generale per la ele- 
zione alle cariche vacanti. a scanso di equivoci avve- 
nuti negli annunzi, avrà luogo nella sede sociale in v. 
della Vite 11, oggì domenica 10 corr., alle ore 9.30 
precise. 

Unione storia ed arte. — Oggi. domenica terrà 
la solita pubblica e gratuita conferenza. 

Nl presidente, Romolo Artioli, continuerà, sul luo- 
go. la sua illustrazione del Colle Gianicolo nei monu- 
menti e nella Î 

Conve, 


% (3 pom.) precise, al Fonta- 
none di Sa Pietro in Montorio sul Gianicolo. 

Per i maestri — Quando non esisteva e 
neppure si parlava ancora del Monte delle Pensioni 
dei Maestri, fu fondata a Torino, circa sessant’ anni 
fa. una Società di M. S. fra gli Insegnanti d'Italia, la 
quale si prefiggeva di dare aiuto morale e materiale 
a1 Maestri. Grado a grado, la Società ha messo insie- 
me oltre a tre milioni di lire di capitale, ed elargisce 
ogni anno pensioni sussidi e premi che secondo l' ui- 
timo bilancio ammontatono pel 1911 a ben duecento» 
mila lire. Ma la Società sempre desiderosa di estende- 
re la sua opera benefica ha ora, în occasione della sua 
annuale Consulta Generale prese le seguenti delibe- 
razioni: 

1° Ai primi cinquecento Soci, iscritti dopo l’at- 
tuazione del nuovo Statuto, sarà assicurato un divi- 
dendo annuale non inferiore a lire quattro. 

2° A partire dal 1° gennaio 1912, e fino 
deliberazione della Consulta, il diritto d 
dovrebbero pagare i nuovi Soci effettivi, darà prelo- 
vato, a loro vantaggio, dal Fondo Utili; e cosìî detti 
soci saranno inscritti gratuitamente. 

Segnaliamo un plauso questi atti della Società, ed 
invitiamo gli Insegnanti che ancora non conoscono 
o non usufriscono del benemerito Istituto a rivolger- 
visi, chiedendo schiarimenti alla Direzione in Torino, 
Via Goito 11. 

Tai velocipedi, motocicli e automobili. — La 
direzione generale delle tasse sugli affari al Ministero 
delle Finanze ha pubblicato una notificazicne con 
la quale si preveagono i possessori di velocipedi, mo- 
tocieli e automobili, in circolazione sulle aree pubblice, 
che dal giorno 1° Gennaio p. le macchine debboa0 
essere munite del contrassegno metallico del nuovo 
tipo pena la contravvenzione, c 
ritorno igliosi. — Ieri sono 
giunti a Roma i principi Rospigliosi, che due giorni fa 
furono vittime di un incidente automobilistico, pres- 
so Piacenza. 

‘Tanto Don Ferdinando, che donna Jvonre, vanni 
migliorando e tra qualche giorno saranno compiet - 
‘mente guariti. 
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una tenda, Montléhon doveva udir tutto. 

La boema indossava un vestito corto di seta 
nera. tempestato di pagliette d'argento, con 
triplice collana di chicchi rossi al collo e i capel- 
li neri riociuti le velavano mezzo il viso. 

Alle braccia nude si attorcigliano due brac- 
cialetti d’oro in forma di serpenti, con la lingua 
rappresentata da un rubino e i due occhi da 
minuscoli diamanti. 

Pareva immersa in profonda ‘meditazione 
e non ebbe l’aria di accorgersi della venuta 
dell’ingenuo ragazzo. 

In quanto a lui.in quel luogo dai profumi 
violenti, si trovò come sbalordito e si laso.ò 
cadere sul divano vicino. 

Una specie di timore, di ripulsa di disprez- 
zo gli veniva per quella maga che se nestava 
immobile come una statua. 

Alla fine parve uscire da un sogno e disse con 
aria cupa, scostando dalla fronte i snoî capel- 
li neri. 

— Che volete sapere? Il passato il presente 
o l’avvenire?. ‘i 

— Voglio sapere chi sono, 
m'interessa il passato soltanto. 

Lei lo guardò senza fare un movimento, 
chiudendo gli occhi mormorò: 

— Bene. Non tarderai ad essere soddisfatto 
Me ne vado lontano nel passato. Hai mai veduto 
il palombaro scendere nell'abisso dei flutti per 
misurare Acotsnat AS come Im; mi 
immergo nell’abisso per tarne il'iuo se- 
greto, Taci e aspetta. Lin Sgar 


rispose Claudio, 


poi 


I principi Rospigliosi hanno preso alloggio nel 
loro muovo villino in Piazza d'Armi. Ma 

Per la famiglie del caduti In guerra. — La'Con- 
gregazione generale della ven. arciconfraternita della 
Pietà di S. Giovanni dei Fiorentini nell'assemblea 
del 7 andante, plaudendo al coraggio ed alla disci- 
plina diuturnamente dimostrata dall'esercito e dalla 
marina combattenti în Tripolitania e della Cirenaica 
contro le orde arabo-turche, e inviando un saluto 
ed un augurio di nuove e decisive vittorie ai bravi 
ufficiali e valorosi militi che, lontani dalle famiglie 
edai luoghi natii, tengonoaltoil prestigioe l'onore della 
della nostra bandiera sulla proposta unanime delle 
due Commissioni amministrative dell’Arciconfrater- 
nità stessa e dell'Opera Pia degli infermi, già 
Ospedale di S. Giovanni dei Fiorentini, ha deliberato 
di venire in soccorso dei feriti nel sanguinoso‘ con- 
flitto con una straordinaria ed eocezionale oblazione 
di L. 1000 a favore della Croce Rossa italiana da 
pagarsi per lire 500 sul bilancio dell’Arciconfrater- 
nità e per lire 500 su quello dell’opera pia. 

— La generosa gara che con ammirevole slancio 
patriottico si va svolgendo în tutta Italia allo scopo 
di dimostrare tutta l'ammirazione per i prodi fratelli 
che eroicamente combattono e muoiono per l'onore e 
la grandezza della Patria, non poteva lasciare indif- 
ferente la Lazio, il cui Cansiglio Direttivo lusingato 
dallo splendido risultato della Gara di tiro al piccione 
nel Gennaio 1909 che fruttò una cospicua somma ver- 
sata tutta a beneficio dei danneggiati dal terremoto 
calabro-siculo, ba deliberato d'indire il 25 e 27 corr., 
un’altra Gara di tiro al piccione devolvendo tutti 
gli incassi a totale beneficio della benemerita Croge 
Rossa Italiana e delle famiglie bisognose dei soldati 
morti e feriti nell'attuale campagna d'Africa. 

La Lgzio procede intanto alla raccolta di premi 
in oggetti, medaglie o denaro trai cittadini volonterosi 

Riunioni Consiliari — Domani gara alle 21, 
come abbiamo già annunciato, si adunerà nella sala 
comunale ai Barbieri la Maggioranza consiliare, per 
una intesa definitiva circa la situazione municipale. 

La lotteria pro ‘Croce Rossa,, rinviata. A causa 
del persistente cattivo tempo il comitato esecutivo 
per le feste del 1911 per aon compromettere il suc- 
cesso della grandiosa festa che ha organizzato a 
favore della Croce Rossa, si è trovato nell’assoluta 
necessità di rinviarla malgrado che tutto fosse pronto 
perchè avesse luogo domani. 

In seguito a questo rinvio il comitato ha deciso 
di accettare ancora.i doni chei cittadini e commercianti 
volessero inviare per la « pesca di benficenza » per la 
quale a tutt'oggi erano stati offerti oltre undicimila 
oggetti. 

ll Comitato si riserva di informare la cittadinanza 
de! giorno in cui la festa potrà aver luogo. 

Biglietti falsi del Banco di N: — Nei pri. 
mi dell’anno volgente il Banco di Napoli mise in 
circolazione biglietti da 50 lire nuovi da sostituir- 
sì a quelli in circolazione. 

Poco dopo vennero le falsificazioni e molti bigliet- 
ti falsi riuscirono ad essere collocati sulla piazza e 
fuori. 

Avvertita la Questura fu disposto un accurato 
servizio e molti biglietti furono sequestrati, senza 
per altro, scoprirne ancora gli autori della falsifica- 
zione. Intanto, nell'interesse del pubblico crediamo 
utile esporre brevemente le principali differenze 
rilevate tra i biglietti del Banco di Napoli e le loro 
falsificazioni. 

I biglietti falsi da cinquanta lire del Banco di Na- 
poli si distinguono anzitutto per la qualità della 
carta che nei biglietti buoni pur essendo sottile e 
consistente è dolce al tatto, mentre che nei biglietti 
falsi riesce cedevole e ruvida. E poi per le seguenti 
diversità: 

Nel rect 

1° Nei biglietti falsi la tinta generale costituita 

dal colore della carta e dal fondo stampato tende 

spiccatamente al rose mentre che nei biglietti buo- 
ni inclina al grigio-verdino; 

2° L'impressione di tutta la stampa che nei bi- 

glietti buoni è chiara e precisa, distinguendosi 

nettamente nei particolari il bianco dal nero, è 

invece nei biglietti falsi incerta nel tratto econ- 

fusa nell’effetto; 

3° Nei biglietti falsi l'incisione calcografica del ri- 
tratto di Salvator Rosa è imitata rozzamente in 
litografia e ne deriva che le parti chiare sopratut- 
to della faccia, così brillanti nel biglietto buono, 
sono oscurate e l’effetto complessivo del ritratto 
riesce torbido e confuso; 

4° Sotto questo ritratto, nel margine del bigliet. 
to falso manca la dicitura: G. M. Mafaloni dis; 

5° Nella filigrana del biglietto buono è effigiata 
una testa femminile, greca nel profilo e nella ac- 
conciatura dei capelli ed ha all'orecchio un lungo 
pendente; 

Nel falso questa testa non è nemmeno imitata 

lontanamente: il profilo è brutto incertissimo; 

i particolari della pettinatura non appaiono affat- 

to: manca l'orecchio e l'orecchino; 
6° Sovrapponendo il biglietto falso piegato a metà 

su uno buono disteso, l'altezza di quello, tanto 

nella carta che nel disegno, risulta più piccolo. 
Nel verso: 

1° La testa della Minerva è imitata grossolana 

mente nei tratti che vorrebbero simulare la finis- 

sima incisione del biglietto buono: le parti chia- 

re della testa sono oscurate e confuse: il fondo az- 

zurro su cui campeggia è 
2° La tinta generale è meglio imitata: si riconosce 

peré a prima vista la incisione rozza e confusa. 

La Fratellanza Militare Umberto I. — La Fra- 
tellanza Militare Umberto 1°, nella recente Esposi- 
zione Iternazionale di Torino, per il suo meraviglioso 
sviluppo ed organizzazione durante 25 anni di vita 
quale sodalizo di Previdenza e di Mututo Soccorso 
è stata premiata con il « Grande Diploma d'Onore », 
la maggiore distinzione concessa ad Istituti consimil 

La sua bella e svariata mostra figurava nel pad 
glione della guerra ed una splendida monografia a 
stampa illustrava l’origine © gl’intenti del sodalizio. 
il suo graduale sviluppo particolarmente di questi 
ultimi anni, che fece ascendere i soci a più di. mille 
ed il patrimonio sociale ad oltre 70.000 lire, ciò che 
ice. i 

Claudio. impressionato dall’ignobile  com- 
media, rimaneva immobile, in preda a senti- 
menti diversi. 

Di tanto ir tanto le labbra dell’indovina si 
agitavano, per mormor: parole intelligibili. 
alla fronte, agli occhi, poi parevano che respin- 
gessero qualche ostacolo invisibile. 

E Claudio senza sapere perchè soffriva di 
quella lotta contro l'ignoto. 

Finalmente M'rah si calmò, ed aprì lentamente 
le palpelbre. 

Il marinaio che pendeva dalle sue labbra 
aspettava l’oracolo che ne uscirebbe. Dio! che 
avrebbe mai saputo? Gli batteva il cuore. 

Si avvicinò alla maga, che gli prese lenta- 
mente la mano, l’accarezzò, ne osservò le linee 
poi: 

— Vedo, disse, con calma ed autorità due 
figli di grande famiglia, che una donna porta 
via, nell’oscurità della notte... Tutti e due han- 
no al collo una pesante catena d'a:gento; la 
mamma loro. è morta mettendoli al mondo! Il 
padre li fa potare all’ospizio per mettere al 
posto loro i figli avuti dall’aniante. 

Con voce strozzata il povero Claudio esclama: 

— Sicchè non abbiamo più mammaf 

— Pur troppo...dice l’amaute di Puymadec 
meravigliata di vedere bagnati di lacrime gl: 
occh. di quel bel giovane! Disgraziato! egli 
crede a quella indegna favola e ha l’aria, tanto 
onesta, tanto commossa. 

Mirah non è cattiva, ed ama i bei giovanot- 
ti e non li fa piangere, 


egueente di elargire sussidi di‘malatifa e di decesso 


© assegni di vecchiaia e dj copriré Je speso di assistenza 
sanitaria per ben dodicimila lire all'anno, mentre il 
fondo stanziato dal bilancio tecnico per il filantropico 
scopo è ugualmente in notevole numento. 

In un venticinquennio vale dire fino al 31 dicembre 
1910, la Fratellanza Militare Umberto 1° ha speso 
solo per questi aiuti ai soci la complessiva somma di 
L. 145.130,03 e il totale generale delle spese fu di 
L. 253.470,96. 

In onore di Ani z: . — Nel. salone 
dell’Associazione Artistica Internazionale presen- 
tava ieri sera l'aspetto imponente delle grandi occa- 
sioni. Si onorava con un banchetto lo scultore Angelo 
Zanelli, vincitore del concorso dell’ Altare della Patria. 
Erano presenti oltre duecento persone, fra illustra- 
zioni dell’arte e della letteratura. 

Aderirono fra le Accademie, Istituti e Autorità 
ufficiali: Acc. Belle Arti di Carrara; id. di Firenze; id. 
di Parma; id. di Urbino; id. di Massa; id. di Bologna; 
id. di Venezia. Accademia di Francia; americana; 
San Luca; istituto Belle Arti di Roma; Accademia di 
Salò; il Capo di Gabinetto dell’on. Giolitti; il Diret- 
tore gen. dei LL.PP. comm. Riveri. 

Per la Commissione Reale Monumento a Vittorio 
Emanuele: $. E. l'on. Finali; Benedetto Croce; Prin- 
cipe Doria; sen. Levì; Sen. Barracco; on. Fradelletto; 
comm. Dè Gregorio; on. Giovagnoli; Francesco Terace; 
Ernesto Basile; Leopoldo Torlonia; Sen. Balenzano; 
Conte Ceppi; Manfredi; Maccari; Primo; Levi; Leo- 
nardo Bistolfi. 

Fra gli amici e ammiratori: D'Orsi 
nesto. Biondi ; Tenerani;. Malagodi 
Tribuna; Camillo Innocenti; Carena. 

Alla tavola < onore sedevano: nel centro Zanelli 
alla sua destra il ministro Sacchi, il Sindaco, il sott 
gretario on. Vicini, la sig. Bazzani; Corrado Ricci, 
l'assessore Tonelli, E. Serra, il Prof. Giovenale, Pia- 
centini, ecc. A sinistra il ministro Credaro, il Presi- 
dente dell’Associazione artistica Bazzani, il sottose- 
gretario De Seta, signora Zanelli, sen. Monteverde, 
Lancelotti, Croce, l'on Bertolini, Aristide Sartorio, 
Ruini, l'ing. Giovannoni, Filipperi, ecc. 

Allo champagne si levò il presidente comm. Cesare 
Bazzani che pronunciò un ispirato brindisi al festeg- 
giato. Il Ministro Sacchi in un breve e vibrato di- 
scorso si dichiarò assai rallegrato di trovarsi a contatto 
con la generosa classe artistica, lui cresciuto a lotte 
diverse di ben diverso ambiente, ma molto piùsi 
felicitò di aver conosciuto lo Zanelli, che oggi simbo- 
leggia le forze nuove d’Italia che nel silenzio operanti 
prepararono questa primavera nazionale e lastirpe 
vittoriosa nell’arte, nei mari, sulle terre che ormai 
son consacrate dal sangue italiano. La preparazione 
del Monumento al Padre della Patria —aggiunse — 
è la preparazione della rinnovata energia degl'italiani. 
Così con l’arte l’Italia ha cominciato a vivere a ha 
conquistato il diritto di esistere fra le nazioni. Be- 
vendo alla salute di Zanelli bevo nel suo nome alle 
fortune d’Italia. 

Applausi fragorosi salutarono le parole del mi 

Si alzò quindi il Sindaco Nathan dicendo d’esser dub- 
bioso a parlare poichè, alludendo alla presente crisi 
capitolina, è fra color che son sospesi. Esprimendo la 
sua ammirazione per la vittoria del giovane scultore, 
aggiunse che oggi il Campidoglio è più sacro che mai 
perchè oltre a contenere i monumenti antichi che ri- 
cordano la passata potenza della razza latina, l'Ara- 
coelî che significa quando l’Italia diede al mondo la 
legge e la fede, contiene il Monumento a Vittorio Ema- 
nuele, simbolo della giovane Italia, delle speranze del- 
P'Italia nuova. Poscia il sig. Castelli, rappresentante 
del Comune di Salò, patria dello Zanelli, portò il sa- 
luto e l'augurio di nuove vittorie e Corrado Ricci ram- 
mentò la madre dell'artista e inneggiò a lui e alle vit- 
torie dell'anima italiana che rimette le ali. Infine un 
artista dell'Uruguay espresse la sua ammirazione e il 
Ministro Credaro brindò alla consorte del festeggiato. 
A tutti rispose con commosse parole lo Zanelli pre- 
gando gli intervenuti di rivolgere un pensiero e il 
tributo che a lui si rendeva ai combattenti in Africa 

La simpatica festa si chiuse con la recitazione della 
Canzone dei Trofei di D'Annunzio detta da Gino Calza 
e da alcune favole romanesche dette dal Trilussa. 

All’Artistica-Operaia. — Ieri ricorreva il 40. an- 
niversario della fondazione della Società artistico-ope- 
raia, sorta nel 1871 per opera del cav. Bonanni di 
monsignor Domenico Jacobini e del marchese Gio- 
vanni Cavalletti, 

Ne furono presidenti man mano il conte Vespignani 
il marchese Giulio Sacchetti, il conte Malatesta ed 
ora, che conta circa tremila soci, la presiede il conte 
Edoardo Soderini 

Dopo animatissima discussione su di alcune ri- 
forme nello statuto sociale. si finì con un ordine del 
giorno di piena concordia. dopo di che si venne alla 
distribuzione delle franchigie e delle medaglie as- 
segnate ai soci in occasione del suddetto anniversario. 

Da ultimo parlò il conte Soderini, il quale esordì 
con una proposta. Tra i festeggiamenti stabiliti per 
l'occasione, era compreso un banchetto sociale, al 
quale la società avrebbe dovuto contribuire con suo 
fondo. Il presidente propose di devolvere questo fondo 
«a vantaggio dei nostri fratelli che quest'anno fe- 
steggieranno il Natale nelle terre della Tripolitania, 

ve si battono così valorosamente tenendo alto il nome 
d'Italia ». 

La proposta fu accolta da entusiastiche ed unanimi 
approvazioni, dopo che il Soderini, espose brevemente 
Je ragioni politiche per le quali l’Italia si è messa nella 
impresa di Tripoli, fermandosi più specialmente ad 
una altamente civile e morale : l'abolizione della schia- 
vità. 

— Mi rincresce - aggiunse il conte Soderini - che 
non sia presente l’amico e socio comm. Tolli, presi- 
dente della Società antischiavista. Egli a: 
dipingervi a vivi colori le sevizie terribi 
a cui sono esposti gli schiavi in Africa, e avrebbe pur 
potuto dirvi, forte dei rapporti inviatigli dagli agenti 
della Società, che appunto la Tripolitania costituiva. il 
gran mercato dove si faceva, volente e favoreggiante 
il Governo turco, turpe traffico della carne umana. 

Le denigrazioni continue, con le quali ci si ripaga 
da certa gente incosciente di altri paesi non debbono 
preoccuparci ; la gelosia è cosa umana. Certo che la 
m——_—__— 

Ad un tratto si fa meno loquace, i suoi oechi 
vacillano; per basso che sià caduta, la poveret- 
ta, pure vi è un cuore che batte sotto gli orpel- 
lie le chincaglierie che la ricorpono. 

Con dolcezza, dice: 

— Vedo che questo vi addolora, non ve 
V aspettavate ? 

Lui fa cenno di no, e ringoiando un singhioz- 
20: 

— Ditemi tutto. Vive ancora mio padref 

rispose la boema. 
— Dove abita? 

— Un castello... 

— In che paese? 

— Non lontano di quì. 

— Allora Silvestro ed io siamo Bretonit 
Ditemi vi prego il nome di mio padre. 

— Lo ignoro. 

Impaziente e nervosoril giovane la costringe: 

— Soopritelo. Dovete avere un mezzo per 
saperlo, siate buona; ah! se sapeste ciò che 
soffro! N 

Per nascondere il suo imbarazzo Mirah 

— V'interessa dunque tanto? 

Evviva gli zingari che non conoscono che 
la loro tribù e che la loro razza! Io, da quanto 
avevo. quatiro anui, mi vedo camminando scal- 
za per le strade. 

Giò che fosse mio padre € mia madre, non.l'ho 
saputo mai. Che importa? 

Tace, alza le spalle, sospira. 
commosso,; n 

— Dico cosi, oppure. 


Apolloni; Er- 
direttore della 


Poi con accento 


quando vedo una | 


(Riace; 
Wantaggi diretti ed indiretti ; 
ggli indiretti ad altri, Così 
anche complice necessaria e com: 


Dopo aver ricordato Je sevizie commesse sui nostri 
poveri soldati e le pugnalnte contro Jean Carràre, 
di null'altro colpevole, se non di aver difeso la veriti 
Poratore torna ai nostri soldati ; cui va il nostro pinu: 
so, perchè è proprio grazie al loro valore che noi al 
biamo finalmente acquistato la coscienza di noi stessi, 

Amici carissimi — concluse il Soderini — tra i sol. 
dati che si battono a Tripoli vi sono dei soci nos 
© dei congiunti dei soci nostri : mi basti ricordare il 
valoroso tenente Grazioli (Applausi). 

A tutti loro un saluto ed un plauso particola 
rissimo. 

Uno scroscio fragoroso di applausi e grida ripetute 
di Viva l'Ilalia ! Viva Tripoli ! accolsero il patriottico 
discorso del conte Soderini. 

Gli studenti universitari per i soldati com- 

attenti, — Gli studenti dell’Ateneo di Roma, dietro 
iniziativa dell’Associazione Universitaria Romana, 
nella giornata di giovedì 14, compiranno una passeg- 
giata per le vie allo scopo di raccogliere oggetti e 
danari da inviarsi ai soldati combattenti, in occasione 
delle feste di Natale e Capo d’anno. 

Il Comando militare ha messo a disposizione degli 
studenti, carri, cavalli © fanfare. 

Gli studenti incaricati si riuniranno giovedì mat- 
tina alle 8 in piazza Venezia, donde coi relativi carri 
si dirameranno nei varfî rioni della città. 

I denari che saranno raccolti, verranno consegnati 
al rettore, comm. Tonelli. il quale li farà pervenire 
direttamente al comandante la spedizione. gen.Canevn, 

Spedizi: lei ci a grande velocità 
Feste Nai — La direz one generale delle F; 
rovie dello Stato, avverte che per rendere più sol- 
lecito recapito do colli che si spediscono in occa- ngi 
sione delle feste Natalizie e Capo d’Anno e per ov- si riunì ] 
viare agli inconven enti che si verificano spesso oo- intorno all: 
corre seguire le seguenti disposizioni: + ai nocialist 

che siano indicati in modo chiaro il nome, cogno» Alla riuni 
me e indirizzo del destinatario, nonchè. se la con- circa 250 p 
segna del trasporto debba effettuarsi a «domicilio » Il Consigl 
o «in stazione » e per Je località che hanno più sta- al completo) 
zioni, precisare sull'indirizzo quella cui è diretta la 
spedizione; 

che ogni collo sia munito esteriormente di due 
indirizzi solidamen te attaccati all’imballaggio in 
due punti diversi, portanti in modo chiaro il nome, 
cognome e domicilio del destinatario, con l’aggiun- 
ta, ove del caso, dei suoi titoli o qualità; 

chefpei colli i quali per forma o qualità non si pre- 
stano a trattenere il rispettivoindirizzo, come pure 
per i cesti vuoti e pieni ed in genere per qualunque 
recipiente contenente liquidi ed altre materie che 


a tutta la 
Anglo-R 
zione, 


zione, Rol 
illustrerà 1 
le prigio: 


ione di 
le dichiara 


tramandino umidità, come pesci, frutti di mare, lat- l 
ticini ed altri commestibili i detti indirizzi debbono in Tripolit 
| essere scritti su tavolette di legno o su cartellini di grido di \ 


sono invec 
mane: 


A con 


tela o di carta pecora, ed assicurati solidamente me- 
diante cordicella; 
che nell'interno di ciascun collo sia posto l’'indi- 


rizzo sciolto, il quale in caso di smarrimento degli due ordi 

altri indirizzî esterni, possa servire di norma nella per l'imu 

consegna; chetti pur 
loco, ma al 


che sulle note di spedizione sia specificata la qua- 
lità dei colli componenti la spedizione © cioè: cassa, 
barile, cesto, sporta, sacco, pacco ecc. non ammet- 
tendosi assolutamente la denominazione generica dei 


colli diversi. 
Î M. 8. — Oggi que 


Giunta 


Società Generale Operaia 
sta Società per solennizzare il 40° anniversario di 
costituzione alle ore 13, si riunirà a banchetto, nei 
locali în via Umbria n. 15 (teatro Nuovo). 

Dopo il banchetto avrà luogo una festa famiglia. 
re alla quale parteciperanno tutte le famiglie deisoci. 

Vi sarà inoltre una grandiosa lotteria il cui rica» 
vato netto, sarà versato al Comitato centrale co- 
stituito per venire în soccorso delle famiglie povere 
dei soldati morti e dei feriti in Tripolitania. 

LaLazioa Villa Madama —Mulgradoil tempo pio- 
voso la società Podistica Lazio, fece ieri l’anninzia» 
ta gita alla Villa Madama, sita allo falde di M. Mario 

Il prof. Luigi Pasquali narrò la storia di questa far 
mosa villa, fatta costruir da; card. Giulio dei Medi- 


provandosi 
sto di 


reciproc 
Protezione] 


per le prote: 


ci con architettura di Raffuelo. TIlustré poi le pitture depetl 
di Giulio Romano e i finissimi stucchi di Giovanni ano 


da Udine, di cui fece ammirare la foxtana con la 
dell’elefante Annone, rammentando pure il famig 
rato poeta Baraballo I gitanti furono assai soddi- 
sfatti dell’interessantissima visita a questa Villa 
cinquecentesca da cui si gode un superbo panorama, 
e cho prese il nome da Madama Margherita d'Austria 
figlia naturale di Carlo V. 

Oggi gita a Albino, Montecavo, Rocca di Papa 
illustrata dal prof. Oddone. 

In memoria. — Il prof. Giuseppe Branca, ha 
pubblicato in nitida ed elegante veste tipografica 
una clegia in memoria del Duca Grazioli-Lante, 
sottotenente di vascello, morto ad Homs nell’otto- 
bre scorso. 

Con gentile pensiero il ricavato della vendita del- 
l'oposcolo sarà a totale beneficio delle famiglie po- 
vere dei morti e dei feriti in guerra. 

W Congresso nazionale della Mutualità. — 
L’Ordine del giorno del Congresso nazionale della 
mutualità è stato così fissato: 

1. La Federazione nazionale delle Mutue be- 


stiame e la lotta contro le malattie infettive; rela- 


I 
- equilibrat 
di caric 


Aninli i 

SALA DI 
se foi 
per magg 
tela, ha 
togray 
Firl di Gorlit 

Con tale in 
sa vede rifie] 


zione che r 
tori dottori Casalini e Fracassi; piacere ‘scegli 
2. L'organizzazione finanziaria delle Mutue as- le aggrada 


sicuratrici del bestiame e delle loro Federazioni re- 
gionali; relatore dott. Vassallo; 

3. L'assicurazione mutua del bestiame da ma- 
cello; relatore dott. Pirocchi; 

4. Le piccole Mutue assicuratrici contro gli in- 
cendi e l’opera della loro Federazione nazionale; re- 
latore ing. Mikelli; 

5. L'assicurazione Mutua negli infortuni sul 
lavoro agricolo; relatori prof. Gobbi ed ing. Legnani; 

6. L'opera della Mutualità agraria nell'iscri- 
zione'alla Cassa Nazionale di Previdenza dei lavo- 
ratori della terra; relatore comm. Paretti. 

‘Applicazioni moderne del gas. — E' con vivo 
piacere che additiamo adinanza l'apertura 


carreta, piango, e mi si stringe e mi fa.malc 
cuore, 

Mirah sogna e rivede il sua passato polveroso, 
Vede le strade bianche interminabili, le fattorie 
dove si divertivano bambinetti come lei, ma 
sotto gli sguardi attenti delle donne. E per lei 
nessuna carezza, nessun sorriso. Quante volte an- 
che lei si era domandata: 

— E mia madre dov'è ? senza otteneme ri- 
sposta. 

Una gran malinconia invade la figlia errante 
di fronte al bel giovanotto che soffre della stessa 
ignoranza, della stessa privazione di tenerezza, 

Quei pensieri le danno un aspetto nuovo. 

Claudio che crede indovinare ciò che accade 
nella mente di Mirah, è colpito della nobiltà 
del viso che poco si collega alle chincaglie dell'ac- 
conciatura, e rimane tutto sconcertato. 

La guarda e pensa: 

— Anche lei, povera creatura è passata per 
la via dolorosa che vestro ed io abbiamo 
varcata. Anche lei ha visto dei bambini accareze 
zati dalla mamma loro, e come noi ne ha sofferto 

« Più da compiangere di noi ella non ha trovato 
un tetto ospitale per riposarsi, nè dei cuori 
buoni per riscaldarvisi. i 

«Che inferno è mai questo mondo, dove s'in- 
s'incontrano non per sccezzione, come credevoy 
‘dei padri, delle madri, forse, che abbandonano 
senza rimorsi la carne della loro carnef... 

Una grande pietà lo invade. e con solcaza 
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infinita rda la povera. diseredata, che, di in V. Ostia 16 
canto Quid rado conto dei sentimenti diClaudioy Bevve della 


‘di un nuovo magazzino, unico del genere, istituito a cu: 
ra della Società Anglo Romana pet l'illuminazione di 
Roma, in via Ancona N. 23 - 28. 

Abbiamo ivi potuto vedere în perfetto funziona: 
mento quanto di meglio si è fino ad oggi ore 
l'utilizzazione del gas sia per luce che per riscalda» 
mento. 

Dalla primitiva lampada a fiamma libvra siamo ora 
all’incandescenza a fiamma rovesciata, a somiglianza 
delle lampade elettriche, con il vantaggio su queste 
della maggior luce e di una sensibile economia; dai 
primitivi fomelli, alla cucina completa con fomo per 
pasticceria, rosticceria, acqua calda. Nè parliamo poi 
delle stufe di ultimo sistema e di tutte le qualità, 
degli scaldabagni, dei ferri da stiro, dei tostini da 
caffè ecc... tutte cose ormai di prima necessità per il 
comfort della vita moderna. 

E tutto ciò a prezzi di fabbrica, poichè scopo della 
Società, nell’istituire tale magazzino, non è quello di 
un guadagno sulla vendita degli apparecchi ma quello 
di generalizzare in Roma l’uso del gas per il riscalda 
mento, come si è fatto già in molte città d’Italia. 

Ci duole solo il dover constatare come detto ma- 
gazzino, per la sua posizione, n0a sia di facile accesso 
a tutta la cittadinaza e faccinmo voti e la Società 
Anglo-Romana, incoraggiata da tutta la popola 
zione, voglia presto far sorgere altro magazziao del 
genere nel centro della città. 

Castel $. Angelo: storia e leggendo — Oggi 
con appuntamento alle 14 all'ingresso dell’Esposi 
zione, Romolo Ducci, dell’Archeologica Romana 
illustrerà l'insigne monumento, le raccolte, le sale e 
le prigioni storiche. I possessori della tessera della 
Camera [del Lavoro hanno diritto alla riduzione del 
50 % sul prezzo del biglietto d'ingressoall’Esposizione. 

Blocco o non blocco? — Ieri sera alle 21, nella 
Sala dei Tipografi a S. Bartolomeo dei Vaccinari, 
sì riunì l'Unione Socialista Romana per discutere 
intorno alla questione municipale ed alla permanenza 
dei socialisti nel blocco capitolino. 

Alla riunione, presieduta da Mochen, intervennero 
circa 250 persone. : 

Il Consiglio generale della Camera del Lavoro era 
al completo e del gruppo consigliare erano present 
Montemartini, Bonfigli, Ascarelli, Sabbatini, Carrara, 
Susi, Armeni, Paglierini, Della Seta e Vercelloni. 

La discussione, cui hanno preso parte Zarbini, 
D'Amato, Colli, Cecchetti, Vallo, Lerda, Merloni, 
Bianchi e Vantaggi è stata vivissima ed alle volte 
tumultuosa, 

Tutti gli oratori si sono trovati d'accordo nelle cri- 
tiche all’azione del Sindaco, accentratore di ogni fun- 
zione amministrativa e politica; nella disapprovazione 
della campagna tripolina e nell’approvazione del- 
l’azione di compagni Della Seta (che ha parlato contro 
le dichiarazioni del Sindaco a favore dei combattenti 
in Tripolitania) e Montemartini (che rimase seduto al 
grido di « Viva l'Italia » lanciato dal Sindaco); si 
sono invece trovati discordi nella questione della per- 
manenza o meno nel blocco. 

A conclusione delle discussioni, furono presentati 
due ordini del giorno, uno dell’intransigente Zerbini 
per l'immediato distacco dal blocco, l’altro del Cec- 
chetti, pure esso intransigente, per la permanenza nel 
blocco, ma alla condizione di un largo rimpasto della 
Giunta. 

Dopo prova e controprova, finalmente, per divi- 
sione, risultò approvato a scarsissima maggioranza 
e tra rumorosi commenti l’ordine del giorno Cecchetti 

E cosi a mezzanotte la riunione si sciolse. 


La portata di questa riunione è intuitiva. Il fatto 
che la maggioranza è stata esiguissima ed il fatto che 
la lotta sia avvenuta su due ordini del giorno di parte 
intransigente, non rischiarano la situazione. 

La quale si abbmiò ancora più pel fatto che pure ap- 
provandosi la permanenza nel blocco si è deciso il 
rimpasto della Giunta che il Sindaco non vuole e che 
la Maggioranza vorrebbe evitare. 

Il distacco, quindi, che ieri sera si è evitato, po- 
trebbe avvenire se non si troverà modo di un accordo 
reciproco. 

Protezione degli animal 
per le protezione degli animali per mezzo dei suoi 
Ispettori che durante il mese di novembre u. s. pre- 
starono servizio in Roma e nei Comuni della. Provin- 
cia. ha compinto il lavoro seguente: 

l'eicoli: a cui attaccaronsi animali di rinforzo 1145 
- equilibrati 1167 - ingrassate le ruote 61 - diminuiti 
di carico di merci 118 - di persone 1771. 

Co oni 766 - bastoni con chiodi 4 - palo 

o 1 - manichi di frusta 2 - frusta 1 - pungi- 
glione 3 - morgie 13 - rosetta 1- amesi per caocia 
clandestina 81 

Contravve 


— La Società Romana 


wi: per abbandono di animali 1 - ca- 
- percosse 50 . inabilità 14 - piaghe 


rico cecessivo 1 
40 - zoppia 30. 
inabili tolti dal lavoro: cavalli 2 - muli 3 
- bue 1 - asini 2. 
Aniro}i inguaribili soppressi cani 17. Gatti 87. 
SALA DI POSA A «SPECCHIO: — G. Borghe- 
‘o e fabbricante di lastre fotografiche 


per maggiormente attirare la sua già numerosa clien- 
tela, ha acquistato il « Miroir powr la prise des pho- 


Firl di Gorlitz. 

Con tale ingegnoso apparecchio la persona che po- 
sa vede riflessa la sua figura nella medesima posi 
zione che riescirà dopo fotografata e potrà a suo 
piacere scegliere l'aspetto e l’espressione che meglio 
le aggrada. 

Prezzo per 6 ritratti Gabinetto L, 6. eoc. ecc. 

Corso Vittorio Em. 178 bis (giardino della Can- 
celleria) 

Piccola Cronaca 
Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-24 

Tentato suicidio. — Adelina Scipioni, di a. 22, 
Via Roma alle 14 di ieri, nella propria abitazione, 
in via Emanuele Filiberto 12, tentò di suicidarsi, 
ingoiando una soluzione di liquore arsenicale! 

Fu accompagnata a S° Antonio da tale Ferruccio 
Caponetti. E quei sanitari emisero giudizio riservato. 

All’agente di P. S. di servizio, la Scipioni dichiarò 
che aveva tentato di togliersi la vita per dissapori 
avuti col suo fidanzato. 

Rinvenimento di un cadavere— Allo 9 di 
ieri i pescatori Giovanni Falconi e_ Pietro Mirignelli 
rinvennero nelle acque del fiume, un cadavere, 
già in avanzata putrefazione, di donna dell’apparente 
età di a. 30, complessa, ben vestita e con molti ciondoli 
e ninnoli. 

Il cadavere è piantonato dai R. R. CC, della sta- 
zione di S. Paolo, a disposizione del pretore del 5° 
mandamento. 

Disgrazie, Francesco D'Andrea, di a. 13. abitante 
in via Ostia 6, alle 10,20 di ieri, nei pressi di via 
T lemaide, fu investito da un carrettino tirato da 
un cavallo, e riportò contusioni gravi in più parti 
del corpo. 

Dal proprio genitore fu accompagnato al Policli- 
nicc. ove fu trattenuto in osservazione. 

Tentati suicidi. — lersera verso le 18.10 un indi- 
viduo restato sconosciuto ma le cui generalità ri- 
spondono a quelle di un individuo vestito povera» 
mente, basso di statura, dall’apparente età di a. 50, 
con grossi baffi castani, si esplose un colpo di rivoltella 
all'orecchio destro, sotto il porticato di S. Pietro. 

Accompagnato a S. Spirito dai carabinieri vi giunse 
in stato comatoso per cui non potrà vivere. In dosso 
gli fu trovato in biglietto che dice « Attento alla mia 
vita per ella -. 

— Adelina Scipione di a. 22 in V. Eman. Filiberto 
iersera verso le 13 bevve una soluzione arsenicale vo- 
lendo avvelenarsi. ' 

A S. Antonio giudizio riservato. —* 

Attenti ni bimbi. — Bruna Scagliarini di a. 3 
in V. Ostia 16. lasciata momentaneamente ineustodita 
bevve della  varecchina. 


Trattenuto in osservazione, 
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—— TERTRI di ROMA — 


La stagi ica al Costanzi. 

A disciplinare il movimento delle prenotazioni ed a 
salvaguardare nello stesso tempo il diritto dei vec. 
chi abbonati del nostro massimo teatro, la Direzione 
avverte che il tempo utile per l'abbonamento rima- 
ne fissato fino al giorno 22 del corrente mese. 

Gli abbonati alla passata stagione lirica mantengono 
il diritto di prenotazione fino al giorno 16 corrente. 


— ee 

Argentina. — Vedi 2 pag. 

Na: Leo Orlandini, l’eletto artista che 
in ogni esplicazione reca sempre la ricerca coscienziosa 
del vero, ebbe ieri sera, per il suo spetta»glo d'onore 
applausi calorosissimi. In Piu c'e l'amore egli fu un 
Corrado Brando di mirabile efficacia drammatica. 
Emma Gramatica rese il personaggio di Maria Vesta 
con intensa passionalità suscitando ammirazione en- 
tusiastica. 

— Oggi due rappresentazioni: nella diuma Za 
Piccola Cioccolattaia; nella serale Fedora. 

Quirino. — Anche oggi, insieme a_Trombettiere e 
Gli schiavi si replica Tripolineirle, la rivista che tanto 
successo ha ottenuto in tutte le repliche. 

Apollo. — Teri fu ripreso il Mistero di San Pala- 
midone. con le modificazioni appostevi dall'autore, le 
quali, com'era da aspettarsi, non riuscirono a dar vita 

. al sepolto cadavere. 

Adriano. — Addirittura gremito il teatro ieri sera 
per Madame Butterfly che era interpretata per la pri- 
ma volta dalla signorina Miriam Sicette che mostrò 
di essere cantante di eccezianali qualità. Alla bella 
voce ella unisce uno squisito e sensibilissimo tempera- 
mento artistico. Il pubblico ebbe per lei festose acco- 
glienze e le fece bissare la romanza del secondo atto. 

Calde ovazioni riscosse pure il tenore Maurini che 
dovette replicare l'addio del 8 atto. 

Ad ogni calar di sipario tutti di esecutori e îl mae- 
stro Bernabini furono replicatamente evocati al 
proscenio fra caldi applausi. 

— Oggi unica rappresentazione diurna — che sarà 
d'addio per Oliva Petrella — con Tosca. 

ee 
Lo spettacolo in onore di M. Melato 
al« Valle». 

Tramontano, per quella eterna legge della parabola, 
gli astri sul corrusco cielo del teatro, ma sorgono i 
nuovi, mantenendo, così, la compensazione: un rim- 
pianto per quelli che scompaiono ed un lieto sorriso 
per quelli che sorgono. 

E fra questi è, senza dubbio, Maria Melato, attrice 
giovanissima, che la vivaci straordi- 
naria del temperamento, la bellezza © l'eleganza, 
unisce alla grande passione per l'arte e per lo studio 
costante, alla elevatezza degli intenti che la animano 
e la guidano. 

La Melato, della sapiente direzione di Virgilio Talli, 
si è molto giovata, ma al successo della Compagni: 
Talli — di questo armonico insieme di così preziosi 
elementi — ha moltissimo contribuito. 

Vittoriosamente — se pur in breve tempo — ella ha 
già percorso molto cammino, e con la stessa sicurezza 
percorrerà il resto e le sarà più facile ora che intera si 
è delineata la sua personalità artistica. 

Perlo spettacola.in suo onore il pubblico — accorso 
numeroso ed elegantissimo a festeggiarla — vole 
manifestarle, in modo non dubbio, la sua simpetia 
e la sua ammirazione: gli applausì scroscianti che la 
salutarono al suo primo apparire in scena, si rinnova- 
rono durante tutto lo spettacolo cpn crescente entu- 
siasmo. 

E invero Maria Melato fu interprete eccezionale 
ed originale della Donna nuda. Il ben impostato ca- 
rattere della appassionata modella del giovane pi 
tore improvvisamente divenuto celebre, piena di 
tanta calda ed irruente passione, ma così vigile e 
gelosa del suo grande amore; non poteva avere mag- 
gior risalto. Specialmente negli ultimi due atti la 
Melato riuscì di impressionante evidenza. 

Al calar d'ogni sipario ella fu evocata innumere- 
voli volte al proscenio, insieme agli altri esecutori, 
ottimi tutti. 

La Melato si ebbe anche l'omaggio di molti bei 
fiori © doni. 

— Oggi due spettacoli: I transatlantici alle 21 e 
T'Ammiraglia alle 17,30. 

Martedì Primerose, nuovissima commedia di De 
Flers e De Calllavet. 


Renzo Rossi. 
—ee_ 


Spettacoti di stasera 


Argentina. — Don Gioranni Tenorio, ore 17,30 e 


‘ammiraglia, ore 17,30 - 1 transatlantici 
— La piccola cioccolattaia ore 17,30; 
Fedora, ore 21. 

Quirino. — Trombettiere, Gli schi 
ore 17,30 e 21. 

Api — Il Mistero di San Palamidone, ore 17,30 
e2l. 

Adriano. — Tosca, ore 17. 

Quattro Fontane. — Principessa lontana, ore 16; 
Ataro, ore 17; la figlia dì Jefte, ore 18, L'amico Fran- 
cesco ore 19; Non fare ad altri, ore 20: JI marito della 
vedova, ore 21. Mattina di sole e Avaro ore 22. 

Manzoni. — / due derclilii, ore 17, e 21. 

— Spettacolo di varietà, ore 


vi e Tripclinoide 


Vittorio Emanuel 
17 e 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 18 e 


OLETE LA SALUTE 


(SORGENTE ANGELICA) 
Acqua MINERALE DATAVOLA 


He Pillole Pink 


Che ne pensano i medici 


‘Se voi, profani, desiderate farvi un'opinione di una 
casa che desiderate comperare, di un bel orologio che 
vi è stato proposto, di un cavallo che vi proponete di 
acquistare, fate appello, poichè non potreste essere 
periti in tutto, ad un architetto,.un orologiaio, ùn ve- 
terinario, che we ne dica il valore esatto od anche ve 
ne segnali i difetti. E' una perizia, ed avete pagato 
per aver l'opinione dell’uomo esperto nella materia. 

Se desiderate avere un’ opinione di un medica 
mento, del suo valore terapeutico, sull'opportunità 
di una cura con tale medicamento per il male di cui 
soffrite, non potete rivolgervi che ad un medico, poi- 
chè esso solo è perito in tal materia. 

Possediamo numerose perizie di Medici sul nostro 
medicamento, le Pillole Pink. Ecco l'opinione del 
Signor Dottor Emanuele Rinonapoli, medico a Pe- 
scina (Aquila): 


sic _ 
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« Da lungo tempo, ci scrive, faccio uso delle vostre 
Pillole Pink. Non sarebbe esatto il dire che i risultati 
che ne ottenni furono superiori alla mia aspettativa, 
poichè non si attende mai troppo da un medicamento, 
mahonotato che le Pillole Pink mi hanno sempre dato, 
guarigioni più notevoli, più rapide, più defi 
che i medicamenti del medesimo genere, cioè desti- 
nati a combattere le medesime affezioni. Le Pillole 
Pink mi hanno meravigliosamente aiutato a guarir 
i miei ammalati afflitti da povertà di sangue, anemia, 
clorosi, debolezza nervosa. Ho guarito donne vittime 
di disturbi mestruali, d’irregolarità. Grazie alle Pil- 
lole Pink ho fatto ricuperare la salute a nevrastenici 
disperati, a persone la cui convalescenza si prolunga 
troppo. Sono tanto convinto dell'efficacia delle Pil- 
Iole Pink, che non ho esitato a preseriverle anche ai 
membri della mia famiglia e posso dire che, anche ul- 
timamente una mia parente che ha preso le Pillole 
Pink ha rapidamente ricuperato le forze, l'appetito e, 
benchè fosse molto dimagrita, ha ingrassato di pa- 
recchie libbre. » 


Il Diabete (\. aniso 4 025) 


Per abbonarsi 
I metodi piu spicci e sicuri sono due: 
Versare l'importo dell'abbonamento agli 
UFFICI POSTALI, i quali con 20 cent. pen- 
sano essi alla trasmissione con speciali moduli, 
Oppure inviare CARTOLINA VAGLIA, 
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MONTE DI PIETÀ 
MARTEDI 12 dicembre 1911 —La 1.4 Custodia 
vendo i fagotti del 4 febbraio 1911. 
La 38 Custodia vende gli oggetti d’oro impe- 
gnati a kutto il 19 Dicembre. 


Ultime Notizie* 
Ministero Interno. 


In base a parere del Consiglio di Stato è stato 
sciolto il Consiglio Comunale di Mondovì (Cuneo) 
e nominato R. Commissario il dott. Francesco Fa- 
rina Segretario di Prefettura. 


Ministero Guerra. 
Stato maggiore generale dell'Esercito. 

Il ten. Gen. di Majo cav. Pio Carlo a disposizione 
è nominato comandante il III Corpo d’armata (Mi- 
lano). 

Il m. generale Aureggi cav. Giuseppe comandante 
la brigata Livorno, è collocato in posizione ausilia- 
ria per ragioni di età. 

Richiamo di militari in congedo 

Il Ministero della Guerra ha determinato che 
militari di 1. categoria della classe del 1889, ascritti 
si reggimenti di artiglieria da fortezza e da costa, dei 
quali era stata sospesa In presentazione alle armi 
debbano presentarsi ai rispettivi distretti il giorno 
16 del corrente dicembre (sabato prossimo). 

Sono dispensati dal rispondere alla chiamata quei 
militari che abbiano già sotto le armi un fratello ri- 
chiamato della stessa classe 1889, sempre quando 
un terzo fratello del richiamato non abbia già fruito 
o fruisca presentemente della dispensa. 

Nel caso, in cui due fratelli dovessero presentarsi 
ora contemporaneamente alle armi, è fatta facoltà 
alla famiglia di designare quale dei due fratelli debba 
godere della dispensa. 


ar 


Insieme ai militari di truppa, dovranno presentgrsi 
alle armi ‘anche gli ufficiali, nati nel 1889 ed apparte: 
nenti alle due predette specialità di artiglieria. 

‘cito 

Per la ricostituzione delle unità, che fanno parte 
del Corpo di spedizione nella Tripolitania, con R. 
Decreto da convertirsi in legge sono aumentate le se- 
guenti unità: 

Fanteria: 24 battaglioni di linea (96 compagnie) 

3 battaglioni bersaglieri (9 comp.); 

cavalleria 5 squadroni; 

artiglieria 2 gruppi di artiglieria da campagna 
(6 batterie). 

4 gruppi di artiglieria da montagna (12 batter.); 

4 gruppi di artiglieria da fortezza (12 comp.); 

Genio 2 battaglioni (6 compagnie) 

In conseguenza di questi provvedimenti aumen- 
tano le tabelle organiche degli ufficiali delle varie 
armi come in appresso: 

Fanteria: 9 tenenti colonnelli - 18 maggiori - 105 
capitani - 210 ufficiali subalterni 

Cavalleria: 1 maggiore - 5 capitani - 15 ufficiali 
subalterni 

Artiglieria: 3 tenenti colonnelli - 1 maggiore - 30 
capitani - 72 ufficiali subalterni; 

Genio: 2 maggiori - 6 capitani - 12 ufficiali subal- 
terni; 

Carabinieri Reali: 1 tenente colonnello - 1 maggiore 
- 6 capitani - 12 ufficiali subalterni. 

Questi aumenti entrano in vigore con il 10 del gen- 

ennaio , prossimo, 
Giasse 1839 dell'arma di cavalleria, 
E' sospeso il congedamento di militari di prima ca. 


Ministero Lavori Pubblici. 
Per le bonifiche venete 

L'on. Sacchi ha ‘ricevato ieri mattina le rappre- 
sentanze dei Consorzi veneti, che gli avevano chie- 
sto udienza per interessarlo all’esecuzione degli im- 
portanti lavori di bonifica già classificati e pronti 
ormai, ma per cî sono insufficienti gli attuali stan- 
ziamenti legislativi. Con i rappresentanti dei Consor- 
zi, che erano molto numerosi, assistevano alla con- 
ferenza anche l'on. Romanin Jacug, i presidenti del 
Magistrato alle acque e della Commissione centrale 
delle bonifiche, ed î funzionari competenti. 

L'on. Sacchi, ricordate le sue dichiarazioni alla 
Camera e rilevato che sono in corso gli studi di. una 
commissione che cen grande competenza proporrà 
# suo tempo una generale riforma legislativa, ha ri- 
conosciuto l'importanza nazionale e l'urgenza dello 
bonifiche perle quali i Consorzi sono già pronti a 
compiere le opere o che richieggono più pronti prov- 
vedimenti legisativi su cui non poteva sin d’ora 
assumere impegni riservati alle decisioni del Governo. 

Esaminate poi le varie questioni ha concluso ap- 
plauditissimo dichiarandosi ben lieto della odierna 
adunanza con i rappresentanti della. produzione na- 
zionale, perchè essa dimostra come l'Italia, nello 
storico momento in cui accoglie le sue energie per una 
vigorosa affermazione internazionale non arresta 
il suo sviluppo interiore e continua serenamente 
nella sua politica di lavoro e di riforma economica, 
e sociale. . 

L'on. Romanin Jacur, invitato dal Ministro, ha 
riferito sulle sdunanze € sulle discussioni avvenute 
fra le rappresentanze dei Consorzi che sono grate al 
Governo delle sue favorevoli disposizioni e sono 
pronte ad eseguire subito le opere. accettando un si- 
Stema Gi sagemento Tei contributi governativi in 
forma di annunità, e aumentando la misura del 
contributo dei proprietari in relazione alle idce o- 
sposte alla Camera dal Ministro per una giusta con- 
siderazione della plusvalescenza acquistata dai fon- 
di. Ha esposto poi alcuni desideri dei Consorzi circa 
le istruttorie ed altre modalità della concessione. 

Il cav. Mazzotto ed il conte Valle a come dei Con- 
sorzi hanno manifestata la loro profonda gratitu- 
dine al Governo, che, ascoltando i loro voti, dimo- 
stra un reale interessamento per risolvere così gravi 
questioni. Questo interessamento è una prova sicu- 
ra della solidarietà finanziaria dello Stato; ed i Con- 
sorzi dal loro canto sono disposti ad assumersi one- 
ri maggiori che per il passato, per un senso doveroso 
di patriottismo e per assicurare la immediata ese- 
cuzione di opere da cui si attende la redenzione di 
vaste plaghe italiane. 

L'on. Sacchi ha preso atto della disposizione dei 
proprietari ad assumere maggior contributo ed ha 
dichiarato che terrà conto delle raccomandazioni 
fatte e ne riferirà ai colleghi, rilevando la importan- 
za che la bonifica ha non solo sotto l’aspetto econo- 
mico della maggior produzione ma anche sotto quel- 
lo sociale di uno grande e permanente fonte di la- 
voro. I rappiesentanti dei Consorzi hanno rinnovato 
Je loro espressioni di fiducia prima di accomiatarsi 
dal Ministro. 


INFORMAZIONI ESTERE 


La Commissione Internaz. degli zuccheri 

Bruxelles, 9. — La Cemmiss. permanente degli 
zuccheri si è occupata dell'esame della proposta 

‘tendente a permettere eventualmente alla Russia 
di esportare sul mercato mondiale una quantità di 
zuccheri superiori ai contingenti che le sono stati 
consentiti allorchè, per circostanze anormali, il 
prezzo dello zucchero raggiunse cifre eccezionalmente 
elevate. In questo ordine di idee si è esaminato se 
sarebbe possibile autorizzare una maggiore esportaz. 
di zuccheri russi ogni volta che il prezzo raggiunge un 
certo tasso da 13 a 15 scellini ogni cento libbre inglesi. 

La commissione ha. proceduto in proposito ad un 
esame comparativo particolareggiato delle quotazion 
degli zuccheri sui principali mercati di Europa e 
sulla possibilità che potrebbe esservi di giungere 
a stabilire esattamente il prezzo mondiale in un de- 
terminato momento 

Ia Commissione ha costatato che la proposta 
presenterebbe un’ntilità pratica soltanto nel caso 
in cui il Governo russo non si decidesse a dare garan- 
zie equivalenti a quelle che esigono gli altri stati con- 
traenti, perchè se esso fornisce garanzie, la questione 
di limitare l'esportazione russa perderebbe la sua 
importanza. 

[i (S) Bruxelles, 9. Stamane alla conferenza degli 
zuccheri è continuata la discussione, senza che si sia 
ancora ben delineata la situazione. 

I delegati inglesi favorevoli alle proposte della 
Russia, sono di parere che il contingente di esporta- 
zione di questo paese potrà essere elevato a 300 mila 
tonnellate. 

L'Olanda si mostra pure dispostissima ad accogliere 
le domande del Governo russo, ma vorrebbe garanzie 
per l'avvenire. 

L'opposizione semrba dovere sopratutto provenire 
dalla Germania, i cui delegati si mostrano assai ri- 
servati. Un susseguente scambio di vedute ha avuto 
sopratutto lo scopo di ricercare în quali condizioni 
la Russia potrebbe continuare a far parte della U- 
nione. 

La Russia spervaa di rimanere nell’ Unione a con- 
dizione di poter sorpassare il limito di-200 mila ton- 
nellate fissato per i diversi paesi. Se questa soluzione 
non fosse accolta la‘ Russia vorrebbe essere autoriz- 
zata ad aumentare il suo contingente di esportazione 
ogni volta che la quotazione degli zuccheri raggiun- 
gesse un tasso particolarmente elevato, 

—_T__ 
Nell’ Armenia 

(S) Londra, 9. — Il Times ha da Costantinopoli : 
Si annuncia che secondo dispacci da Tiffis al patriarca 
armeno, la situazione în quella città sarebbè gravis- 
sima. Parecchi armeni sarebbero stati uccisi. Fino 
ad ora il Governo non ha ricevuto conferma di tale 
notizia. 


Niente armamenti in Bulgaria 


WE (S) SOFIA. ‘9. Le' notizie del Berliner Ta 
geblatt che, secondo informazioni giunte a Costan 
tinòpoli, in Bulgaria fervono gli armamenti e sì 
fanno preparativi di guerra e che ufficiali ed 
emissari italiani si danno un gran da fare in 
Bulgaria vengono dichiarate dall'Agenzia tele- 
grafica bulgara inventate di sana pianta. 

NELLA MACEDONIA 
Î, 9 — (fonte austriaca) — Secondo i 
giornali le divisioni di redif Berres e di Krumitza 
sono state chiamte sotto le armi per sorvegliare la 
ferrovia macedone. 


Nel Marocco 
L'accordo franco-tedesco 

(8) Parigi, 9. — Le delegazione dei gruppi del 
Senato ha espresso al Presidente del Consiglio il de- 
siderio che l’socordo franco-tedesco venga approvato 
prima della fine dell’anno. 

Caillaux ha risposto che procurerà di affrettare la 
votazione dell'accordo da parte delle due Camere. 

L'alto Commissario !rancese 

(S) Parisi, 9. — I Ministri si sono riuniti a consiglio 
all’Eliseo. Il Ministro degli esteri ha sottoposto alla 
firma del Presidente della Repubblios due decreti, 
uno dei quali determina e organizza 1 poteri dell'alto 
Commissario francese nei confini slgero-marocchini 
e l'altro affida tale funzione a Varnier. 


La rivoluzione in Cina 


» far saltare î pt linea. 


(S) Shanghaf 9 — Risponderido ad un suddito 
inglese chè ha posto in relazione amici comuni dei 
rivoluzionari ©. degli. imperiali. di Shanghsi, Yuan» 
Shi-Kai ha detto che allorquando sarà scelta la_cit- 
tà per. riunirsi, egli designerà idelegati alla conferen- 
28. Qu Tir-Fou e gli altri capi rivoluzionari di Qu- 
Chang sarebbero disposti a dare pieni poteria Yuan- 
Shi-Kai, purchè questi eliminasso dal Governo ogni 
elemento manoese. Essi dichiarano che nessun ne- 
goziato iniziato ad Ou-Chang pué essere ritenuto 
ufficiale. Forse i rivoluzionari di Ou-Chang hanno 
con deliberato proposito designato Yuan-Shi-Kai 
ad eventuale sovrano della monarchia costituzio- 
nale allo scopo di renderlo sospetto ai Mancesi e di 
costringerlo ad abbandcnare gli imperiali. n 
* (S) Pechino, 9. — Le truppe del gen. Tchang hanno 
fatto prigionieri cento ribelli nel combattimento di 
ieri. I ribelli son” tati giustiziati stamane, L'armi. 
stizio non sembra venga osservato a causa della. dif. 
ficoltà che sì incontra nell’avvertire tutti i combatti- 
‘menti. 

1l generale Tehang è giunto a Hou-Chou-Fou con 


tremila uomini. 


SPAGNA 


Succa, 9. — Il Consiglio di guerr: 
e le dichiarazioni degli imputa: durante 
lo stato d'assedio nelle ultime rivolte, della prov. 
di Valencia. pronunzierà questa notte la sentenza 
la quale sarà però esecutiva soltanto dopo l’appro- 
vazione del tribunale supremo di guerra. 


GRAN 


BRETTAGNA 


..(S) Taunton 9 — Lord Waldegrave pronuncia 
do un discorso nella sede della Lega militare nazio- 
nale ha detto: 
«E venuto il momento di imporre 
dini britannici l'educazione mi 
territoriale. Le donne si renderanno più uti 
se facendo propaganda per quessta idea che rompen- 
do i vetri o ribellandosi agli agenti di polizi: 
dimentichiamo che, in una notte dello scorso autun- 
no, gli ufficiali della nostra flotta nelle ‘acque della 
Scozia ricevettero l’ordine di raggiungere i loro po- 
sti e di coricarsi vestiti con l’uniforme di combat- 
timento ». 


GERMANIA 


(S) Berlino, 9. — Secondo i giornali, sono stati ar- 
restati a Posen il maresciallo Shroeder e la sua amante 
mentre stavano per portare in Russia alcuni piani 
della fortezza di Posen. Essi dovevano ricevere 16 
mila rubli dalie autorità militari russe. 

(-] ($) Berlino, 9. A Muenchen Gladbach due pro- 
curatori e il presidente del tribunale hanno ricevuto 
un pacco chiuso che conteneva esplosivi. Il pacco, 
munito di miccia doveva, nell’aprirsi, provocare una 
esplosione. Per puro caso i pacchi rimasero chiusi. 

L'autore dell'attentato sarebbe un fabbricante del 
luogo che venne arrestato. 
2 —| 


TURCHIA 


[E (S) Costantinopoli, 9. - Il deputato armeno 
Pastermaidian in una lettera aperta al Ministro dei 
LL. PP. Hulussi bey, lo accusa di combattere il 
progetto Chester per le ferrovie dell'Anatolia, allo 
scopo di accordare alla Compagnia delle ferrovie di 
la concessione delle linee Karfut-Dijarbekir= 
, comprese nel progetto Chester. 

Secondo, Pastermaidjan, Hulussi bey negozia fin 
dall'agosto con la compagnia delle ferrovie di Bagdad 
per concedere ad essa le linee con le medesime garanzie 
chilometriche della ferrovia, di Bagdad. I negoziati 
sarebbero quasi terminati. Non resta che mettersi 
d'accordo sulla natura delle garanzie da parte del 
Governo che sarebbero preso sulle dogane 0 su certe 
imposte. 


_ Borse e Mercati . 
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Media ufficis.e dol Regno — 7 dicem, 
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Società anonima — Capitale 
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L' DIABETE tenuto finora mguaribile, ha tro- 
vato finalmente il suo rero rimedio 

nella cira Contardi, fatta con le l'illole Litinate Vi- 
gier e il Rigeneraiore. Non vi può essere rimedio 

| uguale; le persore più rispettabili sono guarite con 
la cura Contardi e molte lettere sono state pubblicate. 
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ivo tino IRSA I L di È vi da 198 sE 9 al tramonto. : 
6.25 - 8,30 - 9.50 - 12. e et 19,15 CASACO »+ — S. Agnese v. Nomentana, dalle 9 alle 11.30 


; d. S Se' 1. ne, dalle 9 al tramonto. 
ALBANO.MARINO — £ %. 
Ate Ve) atei 1 COI CASEO — Gallerle euperiori, de'le 9 al tramonto. 


8,15 - 10,45 - 13,54 - 17,x- - n, 
le Len È de nat ZA: €70 D.u QUIRINALE dallo 13 alle 16. durangte la re- 
NETTI apra dea viuenza delle LL. MM. il palazzo ne sempre è visibile. 


6,30 - 10,15 - 12,25 - 30 x " 
NETTUNO.ANZIO — Puitesse per Roma 11 permesso n pun da Xi della R. Casù. 
CRETA 2070 in via x isetteinbre n. 30, dalle 10 alle 11%. 
RONCIGLIONE-VITERBO - Partesse de Rome (Tak) | VILLA U''UENTO I, fuori porta del Popolo alle 7 altramonto 
mia cons L INGRESSO LIRE UNA 
VITERBO-RONCIGLIONE - Arrivi a Roma (Trast) | CATACOMBE — di S. Calisto, via Apia Antica, 33, dalle 8 
RIASCIARAA IRR SI | glio diciotto. 


Avvio. + vonomici - vedi \adiifa | "tam 1 remo «ste cuni 


! Si usa cibo misto, scompare lo zucchero si riprendonò | 


' INGRESSO 50 CH 
COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. porta S. Sebastia- 
7 no 12. dalle 9 all» 17 
IPOGEO DEI IPIONI, v. 
alle diciassette. 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 
tramonto. 


Golle diecine di Obbligazioni 


I 
I 
lal Prestito a Premi della Repubblica di San Ma-[ | 
| 
| 


porta S. Sebastiano, d.lle 9 


, dalle 9 al 


si è certi di vincere — senza rischiare un cen 
tesimo — 


in 


Estrazione irrevocabile 


31 DICEMBRE f9l | 


Le Obbligazioni costano L 30]. 
Le Diccine di Obbligazioni con vincita ga- 
rantita. “ 360 


Si possono anche pagare a rate come da programma. 

Si vendono in Genova dalla Banca Casareto, as- 
suntrice del Prestito ein tutto il Regno dalle prin- 
ali Casse di Risparmio, Binche, Banchieri « 
biovalute che distribuiscono gratis il — com 
to programma ufficiale —, 


<< 
MIOPI - PRESBITI E V.STE DEBOLI 


OiDEU. Unico e solo prvantto del Mondo, 
che leva la stanchezza degli occhi, evita i 
bisogno di portare gli occhiati. Dà una in- | 
vidiabile vista anche chi fosse settuage- 
nario, Opuscolo spiegativo gratis.V. LAGALA | 
Vico 2.0 S. Giacomo, 1 - Napoli i 


(- SR a | 
| AVVISI ECONOMICI. 
alc alan O sono corsecutive e nonsî 


Ù CATEGORIA 


| 
I 
25 parole, L. 1 - In più di x5, Cent. 5 cad, | 
Ì 
| 


|YPIEGATO COMUNALE cerca posto in qualità di ammi | 

tiratore od esattore di stabili e di serio aziende, Ottimo rate- 
renze, Rivolgersi per schiarimenti C, T. presso l’Amministra= 
zione del « Popolo Romano +. 


D'AFFITTARSI 


FITTASI grando urgozio Via Nazionale, 49. Volendo 


annessi sotterranei. 


(GRANDE NEGOZIO cs vai ici anne ingreso Piais 
del Levatore e vis Maroniti affittasi subito volendo anche 
con annesso giardino. Rivolgersi. Aruionè 98 dove alfittanai an- 
che piccolo appartamento e studi di pittura 1201 
RANDI LOCALI TERRENI d'affittàre, Via Giovacohino | 
Belli © Vin” Cicerone, con gne, forza elettrica, aoqui o 
grande cortile adincente, già. adibiti per uao Scuolo Manici. 
pali, posoco servire per tipografia, erandi magazzini. © la: 
boratori. Per Ie trattative rivolgerdi ‘al Proprietario, Via Ci. 
cerono 44, dalle 13 alle 15: 
Agresti CENTRALI di cinqu» camere, ingresso, 
t 


leamera da bagno c cucina.Studio pittura © botteghe afit- 
ia Condotti, n. 61 A. 


presto SIGNORILE în via Cavour 57 al terzo 
piano esposto a mezzogiorno 1? vani camera da bagoo luca 
alotttrica. 


villini, completo comfort moderno, giardino, pizione con- 


venientissima. Scipioni 208 A. tic 

fi a 
ORSO UMBERTO 1., N. 486. P,Î° ii unto diva | 
ni 10°cucina e tertuzzo il til 0 (il quasi 


ticie è prodpiziagia La vis delle Cio) 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cent 75 - In più di 25, Gent, 5 cad. 


IH CATEGORIA 
25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, 


JAMERA GRANDE con due finestre, luce elettrica © posi. 
zione levante, aflittazi in via dell’ Archetto 27. Prefori. 
scesì. persona stabile. 1189 


EDOVA toscana. madre di famiglia, di lezioni di piawo, con 
versazioni l'Italiano, e accompagna signo:o e signorina 
D. A 59. Fermo posta, 8 
ER CUSTODIA Uomo, volendo anche famiglia con ottimere. 
ferenze, s'incaricherebbe di custodire villino, casa o apparte. 
mento, dumate l’asspnza estiva del proprietario. Rivolgersi alla 
nostra amministrazione. 19) 
ONCORSO SEGRETARIO MINISTERO AGRICOLTURA 
Preparazione giutidica, svolgimento temi. Studio legale. Via 
‘arlo Aiberto, 26. 
A DISTINTA FANIC per il 
alloggetto di duo 0 tre camere vuote e cucina, 
Luflitto, Indirizzin Emilie P. Ann. Popolo Itomand 
‘x SOTTUFFICIALE di anni 25, attualmont> adi: aian 
azienda daziaria o di esattoria nello provinoîe, fornito si mi 
gliori documenti e che può dare in Roma le mi; 
ogni riguardo desidera un posto, anche di fi 
ud onestisssimo condizioni. Rivolgersi S. S. fermo iu pos: 


vir 
ISTINTA SIGNORINA che conosce l'i 
francese, dà lezioni di canto, © lezioni di lingua italiana» 
cose, ia casa propria e a domicilio. Rivo'gersi in via Au 
scala B intemo 12 


ER ALLIEVE DICANTO La signori Marian'-1e Aus 1 1 
stinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi all'insa. 


gleso © benissia il 


RIO cinquantenns, ottimi requisiti, b191 291 
abile, amministratore © esattore, potendo disporre di vari 


ore libere serali, (dalle 6 in poi) cerca modesta occupazionn P: 
ivalgersi all’Amministrazione doi Pv 


UBATTO RAG. SCIPIONE Rappresentanza e deoos.in illa 

primarie fabbriche catoro e Nazionali di Pianoîor'i è 
cu, Vendita a raso - Ro ah, Uocsy Umborto L N. sb 
2a Sciarra) Tel Soc. Romana 250 us 


| jeUNE dintingni cheroho  demolselle $irangiro ponr chans> la 


conversation franoaise-italienne. Ecrire.- Esibitoro tessera 
Esposizione N. 053 Posta' restante Roma. 1208 

1 CANTO PIANOFORTE MANDOLINO dà lezioni al bars 

torio dei ‘ciechi Via Araoceli 60, Bianoa Colombi,alliva lella 
celebre artista. A. Tiberinî. Peril canto Li 1 a lezione; perl map 
dolino LL 5 mersili, per il pianoforte L. 8 mensili fa dus lezioni 
persettimana, 1187 

(LORRE UN ABILE OPERAIO che conosci & co cus 

ta la lavorazione in opere di cartonagui e particolarmente delle 
scatole a fantasia, pe profumerio e confetterie di una fabbrica 
italiana di 8. Paulo (Brazilua Deve essero giovane © celibe, Sori. 
vere per intendersi ai signori Marcelli © C, Caira postal 381-% 
Puulo - Firaaile, 
Ei Amministratore primaria azienda, informazionisa. 

periori, energico, occuperebbesi per esazioni per conto Dil 
Commertiali, 0 per Privati, anolie di conti arretrati: dispo 
dare cauzione. o anticipare împarto conti da csignra. Serivee 
G. €. 333, Roma ; 

IGNORINA KALTANA di stinta © colta» erea posto com8 

dava compagnia, lettrice, accompagnatrice, srgretaria, ins 
presso signore 0 bagibini 0 ufficio per lo ore pomeridiana 
proposta A. V. Popolo Romano. 


n 

D’'AFFITTARSI i 

FITTASI presso distinta famiglia una camera condaa 
letti Splendita posizione, Quartiere Ludovisi, via Auror* 

43 Sorta B, interno 12 

A” ITTASE posso Buota famiglia Via dei Greci © 


scita di Fronte, camera decentemente mobilinta. Pre 
nodicissimo. to) 
e ae) 

Stabilimento del € Popolo Rumanoa 


Carta delle Cartiere 


della 


pino rr 


ntranno 
un ser 
Com 


Rossa tede 
sciatore di 
era stato ini 
offerta al } 
e come la 


e non potev 
qualche 


sebbene pri 
mondo polit 
essendo in 
turcofilia 


giusta suppd 
Croce Rossa 
con animo 
Croce Ro: 


di quei 
la piecol 

Difatti hd 

e comm 
conto. 

Così chiar 
aver involon 
corrente del 
coforte una 
bene il dett 


Polit 


(S) Berlino, 
che il Re di 
a Guglielmo IL| 
ufficiale. 

fd (5) Madri] 
basciatore di H 
tenza del Mard 
isterà anche 1 


gli Stati Uniti 
mente al fatto 
pacse e che essd 
Dickinson hal 
a tre anni almq 
tare al numero 
stituzione di un 
(S) Vie 
dell'Arcidu 
ufficiale de 
duca Federico, 


